ANNO XXI.» 


ere TITI ZI TT I 
sr AOZZEZZIDIZIII 


PSE E PRO EI Te SEO CICARO 


Domenica, 


L>Gttobre 


La Nilde: 


f PREZZO DELLE ASSOGIAZIONI 

i ‘Anto Semestre Trimestre 
i ! Firenze a domicilio e' provincia 1.00. s1L.8/ Li L6% 
9 | Svizzera e Rotita (0 (00 ig + 96 » 19 nd 
Î | Francia, Austria @ Germania 10,0. 0.000» 18 » 925 si0 
Ì Inghilterrà,' Belgio, Spagna c Portogallo +1. #00). 0.82. »i7 4 


j Grecia, Turchia ed Egitto (via d'Ancona) « «+ # a iQ» 22» 
3 Mese L 225. Gli Abbonamenti cominicitimo col 19 di sogni mese, 
Richiami e cambiamenti d'indirizzo dovranno aver’ unita la fuscia»sottol 

r sî spedisce il Giornale, 
| Ciascun foglio' cerit. & in Firenze — Un foglio arrelralo cent, LÒ, “% 


dd rod ce gt 


L'OPINIO 


DE'ASSOÈIAZIONI SI RICEVONO è 


A Parigi all'Hagence 


Streei Strand... 


Giornale ‘Quotidiano 


In Firenze all' Ufficio dei. 
Torino ‘all’ Ufficio’ stectirsale dèi giornali ; 
provincie presso’ gli Uffici postali. 


A. Dante Feanoni agente commissionario, via Cavour, N. 27. 
Le inserzioni costano L È 


; ‘Ai la linea. 
Gili'abbuonamienti che si prendono per l'estero! devono» pagarsi inoro. 


fornale , via S. Gallo; N31 ; pianò terreno! In 
via' delle Finanze, N. 19! Nelle * 


85 rue 3. 3: Rousseau, iN? 85 a Londrà; 


Delisy 
Davies et Comp. , Finch-Lane, Cornhill; a. West-End. Branch, N. i, Cecil n 


Le lettere ed i reclami devono. essere inviati, franchi, «alla Direzione del ‘ 
Giornale — Non si restituiscono i manoscritti. ni Siae 
Per gli Annunzi rivolgersi ‘all'U/ficio. generale d'Amiunti sui Giornali di' 

tai 


sot 


Il 
svirenze, 3° ottobre Plomazia, esse non sono quasi che la ri 
| Ù i; Velazione ‘di concetti prestabiliti © di com- 
Qurati 1 eos AA a binazioni' gii determinate. 
i isescimme tinti chi prismi PPT NENTI intervento, il prin- 
o cipio di nazionalità, temperato con quello 
| LA DIPLOMAZIA EUROPEA dei confini’ natutàli, ebbero un'immiédiata 


applicazione, per la qualei trattati del 1815 
furono, Jacerati, i loro lembì dispersi al 
Vento ed un:nuovo equilibrio si sta for- 
nando, Ed è appunto nell’assotto «di questo 
nuovo equilibrio > nel'‘centro d'Europa che 
la. diplomazia devo -dar prova della sua 
perspicacia, la quale si mostrerà tanto più 
grande, quanto; più saprà concedere all’a- 
zione del. tempo: e degl’inleressi. che'av= 
Vincono' gli'Stati ve i popbli d'Europa. 

Nella Spagna l’opera della diplomazia è 
di certo»già. cominciata: Quale' errore è ‘il 
credere che, proclamata ‘Ta “massima ‘del 
Non intervento, le polenze se ne stiano colle 
braccia al-sen conserte; indifferenti alle ri» 
risoluzioni‘ che possono ‘esser prese! Ma 
l'Inghilterra è forse indifferente alla scelta 
del principe che: sarà ‘messo a capo della 
Spagna, essa Chie si Disticciò colla Francia 
a cagione dei .malrimoni spagnuoli? E si 
Duò-mai supporre chela Francia non sî 
preoccupi grandemente di ciò che succede 
di là dei Pirenei e non si adoperì per ot- 
tenere una ‘soluzione’ che ‘la tranquilli pel 
presenile e por l'avvenire? 

Perchè occulta, l'azione della diplomazia 
non è meno assidua ed instancabile. È una 
conquista preziosa questa che fu fatta del 
Non intervento, assicurando l'autonomia ai 
popoli ve guaranfendoli' da ‘straniere invas 
sioni ;. ma quando il ricorso alla forza è 
Vietato, allora appunto si rende più attiva 
e pertinace la-tottadelle influenze; che ra- 
tamente sfugge allo sguardo di savio inda- 
galore, 

La Spagna, respingendo i consigli devi 
sionari. polilici che. vorrebbero. trarla ‘a co- 
stituirsi a repubblica, per la quale vi man- 
cano ‘gli elemonli, e fondando ‘sopra basi 
sicure ìl governo rappresentativo, modererà 
questa lotta di diplomatiche ingerenze, per- 
chè in uno Stato costituzionale l’azione per- 
sonale! del principe. è contenuta dal quella 
deglivaltri “grandi poleri*delto Sfalo”, “fra 
cui giova noverare -]’ opinione pubblica. 
Quindi, la. scelta di codesto : principe non 
ha più ora la gravità che le si attribuiva 
mezzo secolo addietro, in cui erano le.grandi 
potenze chel’ imponevano edi popoli che 
la subivano ; ma restano tuttavia ‘ gl'inte= 
rossi degli Stati vicini, “Je aderenze perso 
‘nali, le preoccupazioni, di futuri | cambia- 
menti, che esercitano ‘non. lievi. influssi. 
Ma che sono mai quest’ influssi «in ‘uno 
Stato, la cui rivoluzione non altetà i tap- 
porti di forza -e di potenza internazionale? 

Noi siamo persuasi che la. diplomazia 
non si: adombrerebbe : punto dell’ unione 
della Spagna e del Portogallo, perchè non 


a turbare il corso ordinario della politica, 
l'occhio si rivolge ansioso a’ gabinetti della 
diplomazia, nella ‘speranza di sorprendervi 
il segreto- degl’ intendimenti delle vario po- 
L) tenze' od ‘almeno’ di quelle che'sono giudi- 
cate avere una prepondetanza ‘tie’ consigli 
d'Europa ovvero speciali interessi da sor- 
vegliare e. difendere. nelle. complicazioni da 
| cui le menti sono sorprese. 

| Questa preoccupazione rion'è unravanzo 
di vieti pregiudizi. La diplomazia ha tutta< 
via un'azione assai sensibile sullo sviluppo 
delle controversie e sulla : direzione degli 
eventi politici; ‘anzi crediamo .che non,vi 
sia sfato mai un' periodo sì lango nè si im- 
portante in cui ‘Ta “diplomazia  abibia dato 
prova di tanta attività, come “da ‘quitidiei 
anni a questa parte, 

L'impero di Francia sembràva cacciar 
da-un lato Ja. diplomazia. per assicurar la 
prevalenza alle armi. (E quanti non vi fa= 
rono in Europa che dichiararono spacciata 
la diplomazia, e che la condannarono come 
impotente! Costoro, si. fermarono all’appa- 
renza, e+giudicarono.i grandi avvenimenti 
dal loro lato esterno; ‘senza vpenetraro mei 
misteri de’ negoziali che li precedettero nè 
negli accordi che li prepararono, | * 

Pare: una sentenza inappellabile 1° itmpo- 
tenza»della:-diplomazia...Che ha fatto essa? 
Quali guerre ha evitate? Quali controversie 
lia composte con' soddisfazione di ‘tatti? Ha 
| antivenutà la guerra di Crimea, la guerra 
d’Italia, la. guerra di Danimarca, la: guerra di 
Germania? Le trattative, le îmtromissioni, i 
buoni uffici, Je minacce ‘diplomatiche, a che 
giovarono? Gl’importanti cambiamenti dell’é- 
quilibrio europeo non sì compierono contro 
la volontà, delle grandi polenze ? Gli sforzi 
della».diplomazia : per impedirli non si -di- 
mostrarono ‘inani ? 

Così ragiona 'la' politica ‘volgare. ‘Ma chi 
considera lo stato d'Europa all'assunzione 
di Napoleone. IH al trono di:Francia, chi 
rifetto «alle difficoltà che convenne vincere 
per “darò alla ‘diplomazia un'nuovo indi 
rizzo, ed alle mutazioni profonde clic ne 
derivarono nella costituzione delle yarie 
potenze, è: costretto di riconoscere che mai, 
come in questi anni,..la diplomazia non ha 
avuta. un'azione tanto, preponderante. 

It Regno ‘d'Italia, l'uifoné AePrincipati 
Danubiani, l'ingrandimento deila Prussia, 
la cessione delle Isole Jonie alla Grecia, 
sono memorabili fatti. cho attestano l’im- 
portanza che la diplomazia ha ricuperata 
in Europa. Le guerre non furono che un 
portato della nuova direzione data alla di- 


| Ad ogni grande ‘avvertiniènto Che sorge 


ne ur 
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le ripeto e le' Confermo....... ‘anche col mio 
sangue, se è necessario. r : 

— Noi abbiamo il ‘mandato ‘di respingere 
quilinque ritrattazione , disse tito: degli in- 
viati del hiarchese. L* ingiuria fu pubblica e 
non v'è alcuna riparazione possibile, tranne 
un ‘duello. ‘E il marchesè “Barbini vuole un 
duello serio; ‘vin duello all'ultimo sanigne. 

— .Credono forse ch’io voglia battermi per' 
isclierzo ?' Un ‘duello’ all'ultimo ‘sangue? Sia 
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DN DON CHISCIOTTE 
DEL'SECOLO XIX 
‘Racconto di F. IDAMOA TI la giortiata manderò da loro'i midi padrini, 


‘| e regoleranno ‘insieme le condizioni di questo 
ate To. Li 


& duello serio , dal quale ‘uno’ dei die combat 
7 tai ‘|'tenti' non deve‘uscir vivo. Va bene (osi?! 
"Selje XXVII. “— Ottimamiohite, |» n 


‘Quando gl’inviati del Barbini farono partiti, 
‘| ‘Tito’si Da RA ia due padrini. 
Tito Del Vento ion era così ignaro degli usi | [E Si ritolse, riafuraliente, a Lazzaro Sgorbi, 
cavia a La e tig “duo | Vitiale ‘gli disse, che veramefite il'duello era 
siguiori serano Ventili (ta lui per proporgli una; || colttrario ai Suoi ‘ printipii "politici + ma'che, 
Se e DE it 
—Le cose'du'me dette ierser. i ispose io alla voce del enza. E s'inca- 
Le cose di me delle iersera, egli rispòs I ar ‘A n li 
{quale ‘fu il vecchio Bartolo. Entrambi si re: 
leajono tai padrinî del inafchese Birbinii, e si 
Irimise*i’iictono Che i die’ dvvarsati doves- 
(sof Nattirsi alla Spada, ‘e che nobi'si "tbvesset 
cessare se non quando uno dei combattenti 


Un altro #ramme: 


IORREL, ty tin 
mazione. V. N. 195, 196, 199, 201, 202; 
203, 205 srt) 208, 209, 211, 214,215, 216, 220, 
222, 224, 225, 220, 230, 232° 233, 23}, 237, 298, 


20, 212, 23, A, 2477 249, 51.959, 256, 257, 
259, 261, 263, 265, 266, 268, 270, 272 è 273. 


‘|| pure. I pari ‘miei non temono larmorte. Entro! || 


nana 


è ì cosacchi di S, M. l’ imperatrice nel loro 
splendidissimo uniforme. 


produrrebbe alcona perturbazione nella bi- 
lancia delle forze de'vari Stali, intanto che ; 
Scioglicrebbe “presto. il problema iberico | LA È 

( ‘oblen PAGO LE la Vi la Real Coppia. 
dando”alla penisola un governo costituito. | © Sedie di la vana Ale sa Jesi coppa 


& Mi spiace che, un' eguale correnle di sim- 
Si pretende, che l'Inghilterra non vedrebbe" | pati 


dame d’onore di SM. l'imperatrice, le quali 
accolsero’ con assai poca espansione ‘le dame 
d'onore della principessa Margherita, 1 

Perchè ciò? Credo Che * non stenterete' ad 
indovinarlo. ” 


sempre considerata ‘come. sua fattoria il 
Portogallo. È. questo un giudizio falsissimo; 
La potenza che’ rinunizia ‘sporitancamente 
alia signoria delle isole. Jonie non teme 
che dalla fusione del Portogallo e della 


Spagna possano venir Jesi i suoi interessi, | PO cattivella 6 potrebbe nom esser giusta... 


Sch RE ROSTA quiudi..... me la-fengo,.... 
cotanto” vasti che ormai ‘abbracciano tulto Dopo breve fermata, (e dopo lo scambio dei 
il mondo, ) complimenti d' uso, le LL, ;AA.. RR. riparti 


vano per Camerlata ; eda questa si riduce- 


Petro vano alle ore cinque:muovamente-alla Rs Villa 
CORRISPONDENZE ITALIANE di Monza ‘col mezzo della ferrovia. ti 
Sono in questo mbmento ‘assicurato’ che 

{alla Villa Ciani furono preparati gli ‘àpparta- 


; menti pel granduca. Alessio,.il tuale si crede 
Como,. 1°. ottobre 1868, die 6 pom. —' Oh] possa arrivar dopodomani. Esso è accompa- 
che s’ abbia.a. vedersi una seconda edizionè 
del diluvio. universale? 

Giù acqua, giù ‘acqua, giù acqua 3; oramai 
Siamo come tanti ranocchi in un pantano ! 
Da buon cristiano ho fede nelle promesse che 
Dominieddio fece a Noè, però’ nel vedere il 
lago che è già arrivato vicino alla piazza del 

uomo, e quindi che minaccia di cacciarmi 
da,casa, © costringermi a prendere la chiave 
de’ monti; bando alle reticenzo; ma nou ci 
provo proprio il miglior de’gusti. 

Del resto \Solatiwm' miseris socios ‘luwere pe- 
nantes; anche S M. l'imperatrice mon deve 
esser troppo contenta del tempo, nè clel lago, 
il quale minaccia d’invader la di lei abita- 
zione. Figuratevi, appena 60 centimetri di- 
stano le acque del lago dal piano della villa 
Ciani. Se avesse. a crescere ancora, sarebbe 
un vero dispetto fatto alle fatiche ed alle cure 
adoperate dal commed. architetto Cipolla, il 
quale ‘per riuscire a mettere call’ ordiae la 
Villa in sì ‘breve spiaziò di tempo; spieg d'una 
attività fenomenale, ‘din buon gusto vera= 
mente raro. 

E S..M., un po” per il lempo che non vuol 
cessare di esser perverso, un po’ per la lon- 
tananza dei figli, i quali per. le. nevi. dello 
Spluga e per le: acque del Rrennero trovansi 
relegativiu Svizzera, un po’ per il » pericole 
corso dil granduca’ Alessio, fu finora di um 
more tristissimo. i 

sAvendo saputo che S. A. NR il'principe 
Umberto intendeva oggi di far ama visita d 
S..M. l'imperatrice, con coraggio , degno 
di miglior, causa; sfidai il. cattivo tempo, e 
andai alla. villa. Ciani, colproposito di. ficcare 
la indisereta punta del naso nel salon di S; M. 
Meno male, csè tanta abnegazione fu «com- 
pensata ! 

Col convoglio delle ‘ore 3' pom. arrivavano 
alla stazione di Camerlata' Te LL. ‘AA RR. GL 
principe ereditario è la principessa ‘Marghe- 
rità; erano accompagnati dalle dame d'onore 
signora duchessa Litta-Bolognini , contessa 
Triulzi, dal generale Ricolti, da’ tre aiutanti 
di campo della casa del principe, dai signori 
conte Triulzi ufficiale in aspettativa, e mar- 
chese Del-Maino, i quali tutti erano traspor- L ; 
tati ‘alla villa Ciani da' due elegantissime car sposa, gliela rapisce, dato paci 
rozze di campagna (di poprieti del’ principe) | . Siccome ‘in ambidue questi. dipinti si no 
tirate ciascuna da quattro cavalli montati alla | scontra lo istesso costume ,, lo stesso .colorito 
postigliona. 

Alla villa Ciani erano a ricevere le Li. AA, 
Reali il principe Bariatinsky, fregiato: dell’in- 
segne dell'ordine dei Ss. Maurizio. e Lazzaro; 


persone di seguito. 
State sano. 
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LETTERE MILANESI 


ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI 
NEL PALAZZO DI BRERA 
(Corrispondenza ‘artistica dell'Opinione) 


V. 
Milano, 26 settembre 1868: 
Echecio. DIRETTORE, 


Quasi non bastassero le gelosie. prussiane 
e francesi, e il Concilio ecumenico e l’occu- 
pazione straniera di Roma ‘ele gite” dello 
Czar.in Germania e cento altre ‘distrazioni 
politiche . per assorbire gli animi dî tutti e 
distoglierli dalle altre cure, ora è piombata 
anche.la rivoluzione. spagnuola -con., tale e 
tanto fracasso, da far mettere in secondalinea 
perfino le occupazioni del conte: di Bismark 
evla parlantina in'cui si spassava, di. questi 
' giorni, l’alemanna'facondia dire Guglielmo; 

Figuratevi ‘ora, dove sarà andato a ficcarsi 
T’interesse per le cose d’arte! Ma tant'è; ‘io 
sui sono assunto questo fardello‘e, 0 Lene ‘o 
mate, debbo portarlo alla meta prefissa. 

E. se non erro, nell’ultima mia vi tenera 
parola dei quadri storici, e dopo avervi. di- 
sorso del tagliano e dell’Induno, m’era ar. 
afo 4 quelli del Maldarelli e, del .l'ocosi. 
iro dunque diritto per:la mia strada e fatta; 
dopo questi, una'rapida corsa nella: parte' di 
prospettiva £ paesaggio, finistovla ‘mia’ rela: 
zione. 

ll, Maldarelli di Napoli espose due quadri 
esutti due di commissione, Nel primo ve- 
diamo una scena dei primi tempi. dell’ èra 
cristiana in quella: Fabiola che impone iro- 
samente ‘a Fulvio di ‘togliersi «dalla casa di 
Agnese 5 nel'sécondo assistiamo a ‘ma scena 
del gran banchetto nuziale nella casa del se- 
natore Pisorie, dove essendo intervenuto Ca- 
ligola e rimasto colpito dalla bellezza della 


—ir. 
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fosse rimasto ucciso o almeno così gravemente 
ferito da,non. poter. proseguire. L’ ignoranza 
dello Sgorbi in: siffatte materie, era compen= 
sata dalla squisita cavalleria del sig. Bartolo, 
che. nella lunga .sua vita s'era trovato presente 
a duelli d’ ogni .genere come parte attiva 0 
come testimonio. Venne. inoltre stabilito che 
Tito.e il marchese,.si sarebbero recati, presso 
lil. convento, di ** fuori Porta: San ;Gallo, e 
quivi. la.sorte delle armi avrebbe decisa la 
loro, controversia. 

Sono costretto a tacere il'nome deli con- 
| vento, perchè non. vorrei che qualche buon 
| frate di quelli che vi abitavano in quel tempo, 
‘leggendo questo.‘ racconto si. riputasse' offeso 
{ da'ciò che sto per narrare. Sebliene;, come 
| più volte ho dicniarato, tutti i fatti: che por- 
‘gono argomento. alle presente. storia»; siano 

verissimi ed. ‘autentici , tuttavia sonò ancora; 
necessarii molti riguardi, e soltanto èî ‘posteri 
'saràrlecito. di  fare-impunemente delle picer- 
| che intorno ad ‘alcuni luoghi da me;accennati 
ediai personaggi che, , per prudenza; non ho: 
presentati ui lettori, sotto il loro. vero nome,» 


Sgorbi e il vecchio sig. Bartolo, y 


trario , 


iferi!' Mit in una ‘mano. 


di reggere davspàda; continuiamo pure. 


La Sitattina! bio ‘due’ carrozze ustivàno ‘ volte i due atte 


della ‘Porta ‘S/Gallo! Nella ‘prima stava il", 


PI TAR PUR 


ma: ed. oltremodo, simpatica riuscì 


non sia corsa fra le persone del seguito 
Quest'unione di buon occhio, perchè ha | degl'iliustri personaggi: Almeno dal Tato:delle 


La spiegazione clic diédi a mo'stesso n 


gnato. dall'ammiraglio l'ossiet e da sei altre, 


ela stessa ‘proporzione di figure, così molte ' 
osservazioni vanno a taglio tanto all’uno che 
all’altro : Ya sola differenza cardinale che evvi | 
sì è che il primo consta di tre sole figure ed! 


Sorg'eva il. sole ed’ illuminava vicoli di! 
Firenze, rallegrati ‘di’ eterna primavera! Co- 
lorò che. vogliono” sbudellarsi ‘scelgono sem. 
pre l'ora in cui pare che tutto il eredto in- 
viti alla quiete ed 'esorti a goder la'vita.-) > 

Gli av versari ‘non tardarono' ‘a'trovarsi ‘sul 
terreno. ‘T ‘padrini avevano portate ‘due-spade; 
ben affilalie. Tito non era grati fatto avvezzo 
a manie: ggstare le ‘armi; il marchese , al con- 
aveva ‘studiato a lungo l’arte della; 
‘scleri a; il primo combatteva impetuosamente, 
\come * jatti gli uomini sinceri e di buona fede; 
il'seci \ndo teneva la testa ‘a segno e'calcolava 
i colp ‘i. Per un po” di ‘tempo il Larini lasciò 
che ‘î l'suo ayyersario si'sbizzarrisse a tirar 
botte' ‘da orbo, è $ tontentò di Schiermirsi ;' 
pòi prese l'offensiva e dopo breve nni 

- proseguiamo‘, gridò ‘Questi vincendò Sl | 
dolé ire ; 1°l duello dev'essere all’ultimo ‘sangue. | 

— Sono ai vostii zordini , rispose fredda- 
mente il smarchese. Se la ferita non vi vieta 


Ed inifatti il duello continuò. Per ben tre 
ù Î (ofiiaronorallassalto Ma 
la terza "Volta il IRtfbini) con ‘un colpo di 
marchese co’ suoi due padrini ed un chirurgo; punta; co niiccò la lama della spada nel fianco 
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ha, ‘in’ gramitlezza, meno della terza parte del 
Secorido, “che è fin troppo popolato di persone» 
d’ambosi ‘sessi. Senza dubbio il Caligola per 
concetto ‘ed' esecuzione supera ‘di gran lunga 
l’altro.! Ein’ questo ‘livoro ; ‘secondo "me , il 
merito ‘principale’ del Maldarelli consiste nel- 
l'aver saputo conservare'il’distatco dei gruppi» 
e delle ‘persone, e nel'concentrare, convrara 
maestria l’attenzione e le ‘posizioni ‘deî suoi 
attori, sopra' il ‘grtippo principale, cioè nella: 
figura accigliàtà ‘ed imperiosa del prepotente» 
Caligola ‘che, ‘impossessatòsi ‘della sposa; Ja? 
trascina seco sotto‘gli‘otchi del marito è di 
‘tutti i convitati. } 
Ho sentito ‘ed ‘ho‘lette le; critiche infinite 
‘che si fecero da-moltî a questo ‘quadro, e vi 
‘assicuro ‘che non ‘imi persuasero ‘punto a non 
ritenerlo come uno dei ‘più belli ed il primo, 
‘senza’ dilibio, per la scelta e vastità del:sog-' 
igetto. Il ‘piglio minaccioso e terribile di' Ca- 
ligola; la figura paurosa è passiva'della donna! 
trascitata” dalla manò poderosa del rapitore;; 
(l'espressione di sorpresa, di dolore, di ansia; 
di timore , in quella del marito; gli sguardi 
atteriti ‘e ‘Servili. dei’ senatori ; la} Curiosità 
‘femminile; l’ebbrezza di'altri'che nello sfondo 
(della ‘casa’ continviano il banchetto e' molte 
‘altre‘sensazioni rillettentisi da questaltela; la 


| mettonò incontestabilmente’ nella:categoria di 


quei lavori che lasciano a grande ‘distanza la 
mediocrità è le imeschine guerricciuole di cam- 
panilè e di casta. Il tempo ‘accrescerà Ja sua 
riputazione è tutti coloro che con tina fila di 
piccoli nèi sperarono' di ‘far un grosso gomi- 
tolo di errori, résterannò alfattò dimenticati 
e delusi; perchè ‘nè Ja poca vivacità delle 
tinte, nèlo' stile pompeiand disadatto al temti; 
nè la poca ricchezza delle vestimenta e degli 
ornamenti’ femminili , “né , ‘infine, ‘la conve- 
nienza 0 meno di una stinza dd atrio, sono 
di quei capitali difetti da porre in' dubbioro 
da menomarne gli altri pregi, tira i quali la 
| bellezza ‘delle carnî ‘e ta'precisione di dise- 
| gno tengono un postò" solenne ‘e di'‘primo 
rango. n 
È del duîa Carlo Ematiele' di‘ Savoia ; 
uscito dal yennello del nostro Focosi, cosa 
volete ché io aggiunga, Uopo quanto ne fa 
| scritto ‘è parlato, e (lopo la lunga dimora da 
esso fatta nella gentile Firenze? Pretendereste 
forse una yentesima' replica! delle microscopi. 
ché critiche fitte alla figura del'paggio, alla 
schietà troppo invadente del'segretario mini- 
stro 'allè ‘sue gambe ‘di non troppo felice 
struttura ‘eda quel' Toson doro buttato! sul 
pavimento, spiegato soltantò dal libretto e dalla 
storia, ma che nion si distingue abbastanza 
quale decorazione sia? Non vi crederai dispo 
sto, estegio diréltore, ‘a'ténermi dietro’ ed'io, 
fon foss’ altro per ‘non' Catlere in ripetizioni, 
mi trattengo , non' senza rincrescimento, da 
una lunga ‘esposizione di questo quadro 
delle mie idee. Mi Tinîitd ‘a poché” parole, 
“Anche l’anno scorso il Focosi primeggiava 
all'esposizione, ‘col'’suo Carlo‘ IX, 'che pie: 
gandosi al volere‘ della* madre, Caterina de’ 
Medici, sottoseriveva l'ordine ‘della’ stràge di 
San Fartolomed. Questo jnadro di'assai più 
piccola’ dimensione dell’attuale, rivelava’ in 
sommo grado la potenza‘ d’ingegno e la'va- 
lentia artistica del’ giovine Focosi. La fattàra 
della mano scarna ve finitissima della Medici; 
passava‘ come una ‘imeraviglia | dell’arte vin 
sulle boethe di*tutti ; e il'riscontro ‘purè per- 


_——  — _——————' 


nella seconda Tito ‘Del Vento con l'azzaro!| del povero Del Vento, il quale cadde ‘a terra. 


Il chirurgo ‘gli si avvicinò ed 
ferita, 


esaminò” la 


È morto ?: domandò uno dei padrini del 
marchese. bi Scali. Afani dI 

— No rispose il chirurgo, vive, ancora ; 
ma la; ferita; è. grave e,credo impossibile di 
trasportare. quest'uomo, a Firenze. ,,...,, 

- Come, si. fa? disse il ee el. 
Non possiamo abbandonarlo qui. Converrebbe 

» pi cani ci: tace crt 
portarlo in qualcuna di; queste ville vicine. 
x, 7. Sarà difficile. che ci, concedano,ospita- 
lità osservò il chirurgo, Ya, ora che ei 
un convento,.. Pi pr 
idarlo ai frati? disse Îo Sgorbi, 
a ‘questi néinici della civiltà' ‘a questi... 
= Qui non vè da' perder tempo, 


plicò 


Ìl chiturgo. 
‘ospitalità per un' poverò*férito!.. 6a 
UL ‘I'frate ‘portimiaio: si mostro"podd sodufisfatto 
dî questa - visita.” Vurhdo seppesditne”tosa 
si frattava, disse! chi” né ‘rvfebble parleto al 
siperiore, il'’Quale spettava di tare ghi or 
AiiliDIOIALI Sai i sllav alan saio 

— Ora è in corotggitinse Amata fica 
posso disturbarlo. 


il benemerito nostro concittadino, signor An- 
drea Ponti, -comperandolo «per la somma di 
20,000 lire (dico ventimila lire e non quin- 
dicimila, come si disse), ‘ha colto un’occa- 
sione che non giunge di sovente, neanche a 
coloro, che, come lui, possedendo una s0- 
stanza\ colossale in fondi.e denari, possono; 
pérciò disporre a loro! beneplacito e sceglieri 
i buoni acquisti, È 
Nella pittura di paesaggio, ibbiamo in pri-| 
ma linea il Fasanotti, lo Steffani, il Lelli, 
l'Indano, il Mancini, il Doveri, il Biabchi 
Luigi e il Formis che sono milanesi ; il Be- 
nassai,.mapoletano,-e di «cui who parlato,.e, 
lo Zimmermann, di Ginevra. ; 
ll Fasanotti che passa con istraordinaria fa- 


cilità.e sicurezza dal quadro storico. a quello.{ | 


di genere ;:. ha .saputo..trionfare, quest'anno, 
coll’eguale potenza, anche, nel paesaggio,, e- 
sponendo quattro quadri, tutti. di. molto ;pre- 
gio. È.uno di-quegli. artisti. il Fasanotti, di 
fama stabilita, e-che sa misurare le bellezze 
con squisito .tatto..e. buon gusto, presentan- 
dole mel loro: punto . giusto, con. quella mae- 
stria. di.itinte, di. riflessi; di. .ombreggiature; 


armoniche, sicure ..e.temprate a forti.e severi, 


studi...La.;sua, veduta di Bissone sul lago. di 
Lugano .e quell’altra del lago del Piano in 
val di Menaggio, contengono. tanta ricchezza 
di aria, di luce di colore e di warietà che 
difficilmente ;si, può suguagliare. Anche, lo 
Steffani, passa con,somma facilità dalla cam: 
pagna. alla. marina , ma in quest'ultima lo 
credo-assai più . valente. Il Lelli invece s°at- 
tiene (costantemente al, paesaggio di maggiore 


effetto, eimira.ascogliere, la natura nelle sue.| ‘tutte le parti era un gridare la croce addosso con- 
fasi più.(grandiose,. qual’è l’irto dirupo del-, 


Alpe della, Moanda.e la Prima neve. E qui 


votrei: discorrere a, lungo, e. partitamente. di;| 
molti bellissimi lavori;di, paesaggio di cui fu, 
ricca l’Esposizione, se non m’aywedessi d'in-, 
correre mella stessa pecca, dell'ultima mia,;a-; 
busando dello spazio concessomi nel.vostro, 


pregevole. giornale. Permettetemi soltanto un 


cenno brevissimo, su; quanto riguarda la scul-. 


tura, (e poi finisco. , } 

ll; Magni, il Miglioretti. ed il, Barzaghi,. da 
bravi veterani non disertarono dall’agone come 
îl Tantardini, il Tabacchi, il Crippa e parec- 
chi altri, sai quali si deve se l'esposizione di 
scultura. fu alla lettera assai meschina. { 

"...Il primo amico.del Barzaghi è un gruppo 
composto di. un vispo e robusto fanciullo, tutto 
scollacciato,, che. ha, sulle gambe un cagnolino, 
inglese;in atto, di guardarlo. Questo gruppo 
non. può essere più grazioso nè più artificio- 
samente, modellato: ed è tanto vero che l'Ac- 
cademia si affrettò, a farne l'acquisto, La Sil- 
via; dell’Aminta, che sta specchiandosi nel 
ruscello, e. che è opera dello stesso Barzaghi, 
è una figura inclinata del capo, seminuda, 
che sta accomodandosi, al riflesso della fonte, 
dei fiori. attorno alla capigliatura. La preci 
sione dell’atteggiamento, l'esecuzione accura- 
issima.e l’aria, di ;compiacenza che spira, dai 
gun: i ques 


oltisemerilati elogi all’autore. 
iù alta, il Magni, l’autore del 


che vagheggiava, \ha,,voluto esperimentarla 
con quello sguardo arrischiato in cui l’ha scol- 
pita;. ma, non;vi è riescito, come avrebbe vo- 
luto,, facendo, però sempre una statua di bel- 
lissima esecuzione, e da maestro, quale egli è, 
senza; però :fare,la, Beatrice, 
«Colpevole ;.di involontarie. ommissioni, im- 
poster dal: tempo e,dallo spazio, pongo fine 
a;queste;nmie lettere, che; scrissi a. voi; egre- 
gio. direttore,...mosso da nessun «altro, senti- 
amento,all'infuori di quello di mettere in evi- 
denza alcuni artisti che meritamente coi loro 
lavori illustrarono 1 Esposizione e questa mia 
ia; carissima, alla quale,il culto prediletto 


î, 


— Mentre il superiore è in coro il ferito 


Il posticino, nelle colonne del divulgatissimo suo gior- 


di questa bellissima figura, procu- | 


dell’arte non venne mai meno. Senza simpa- 
tie.o antipatie, ho cercato alla meglio di dirvi 
le mie impressioni, spigolando il buono, così 
alla buona e affatto spoglio di preconcezioni 
o parligianeria, e contentissîno se qualehe 
osservazione potrà, anche in piccola. parte, 
‘riescire .di profitto e d’incremento alle opere 
future di-quegli ingegni che, soldati dell’arte; 
lavorano: a ‘tenervalta, fra le nazioni, la ripu- 
tazione ‘italiana. e RE var 
Ringraziandovi assai d'avermi aperte le co- 
lonne del'vostro. diffuso e riputato giornale, 
assieme ad una cordiale stretta di mano, ag- 
gradite i sentimenti della mia maggiore con- 
siderazione, 
i 4 
GL’ IMPIEGATI 


Riceviamo la seguente lettera, Ja quale dice 
kose giuste, se non nuove, ‘chè i dolori de- 
gl'impiegati sono abbastanza noti : 


Egregio: sig. Direttore. 


Se Sapessi ‘trattare la  pennacon garbo è se agli 
impulsi del ‘citore rispondessero i. consigli di una 
intelligenza illuminata, vorrei pregarla di darmi un 


male, per iscrivere qualche linea in difesa degli im- 
piegati governativi, i quali ora si trovano in una 
(condizione. tutt altro che propizia. Ella è però così 
‘gentile, che nonostante tali difetti, si compiacerà 
‘accordarmi siffatto favore, sul rifl ‘che peccato 
‘confessato è mezzo perdonato; ed ‘in ‘riguardo al- 
Itresì ‘di una classe della: società tanto maltrattata 
(dalki fortuna. Ed: a pensare che .gl'impiegati sono 
{stalli ‘per! molti anni. oggetto. d'invidia, e che da 


{tro questi, pagnottanti, contro queste sanguisughe 
(dello Stato. 4 
Ma se nei primi tempi del nostro rinnovamento 
(politico si ebbe a deplorare una prodigalità nel di- 
\spensare Tè cariche, conferite talvolta più alla pro- 
\tezìone che'‘al ‘merito, più alle politiche conside- 
irazioni che al valore amministrativo;-ora però si 
‘vuole toccare l'estremo opposto, e rendendo incerto 
l'avvenire: degli impiegati, e ponendo in dubbio la 
‘loro abilità, ed inquietandoli infine con progetti di 
riforme,;con:proposte di riduzioni, si tenta. costrin- 
gerlî ad uno stato tale di scoraggiamento, le cui 
conseguenze potrebbero tornare dolorosissime. 
Fuvun errore il creare. troppi impiegati, mail 
gettarli sul lastrico, massime quelli meno favoriti 
dalla fortuna, potrebbe essere un érrore più fatale. 
Le riforme: sono, belle. e. buone, ve, quando .1 Ita- 
lia avrà davvero conseguito il suo assetto ammini- 
strativo, potrà trovarsi assài più contenta di quando 
vinse a: Solferino. La riforma però non consiste solo 
nel sopprimere gli uffici, nel ridurre l'organico del 
personale, ma ancora e sopratutto nel semplicizzare 
ì i\congegni amministrativi, nel far, sì .che la mac- 
china, dello Stato, corra più. franca e spedita. Tal- 
volta le. soverchie formalità, in luogo di assicurare 
il servizio; di prevenire i mali, non servono che ad 
ingenerare confusione, ad aumentare lavoro. Il pro- 
getto detto Bargoni corregge alcuni stonci delle no- 
stre ‘amministrazioni, nîa sarà però attuabile; e darà 
poi ‘buòni' fritti? I proposto ‘agglomeramento -di 
varti servizi in un solo ufficio, sarà «conciliabile col 
suo-buon andamento ? 
i*Towwperi me ‘desidererei. chela; Camera, prima di 
prendere sin* considerazione una, riforma . radicale 
nelle, Amministrazioni centrali e.provineiali dello 
Stato, "dalla quale può dipendere il benessere della 
nazione, scegliesse dal suo seno una Commissione 
di deputati competenti, coll’incarico di recarsi negli 
uffici per riconoscere dappresso, e per esperienza, 
i sistemi in vigore, nonchè i pregi ed i difetti che 


suo Oi‘dinamento amministrativo lascia molto a de- 
siderare. 

lAllorehè: siffatto scopo venisse pienamente  rag- 
giunto, vanche la sorte degl’impiegati si farebbe mi- 
gliore, dacchè vedrebbero nel nuovo ordinamento 
Una. guarentigia: pel loro avvenire, nè avrebbero più 
sul capola spada di Damocle. Gl’impiegati non vivono 
del ;solo stipendio, ma amano d'esser tenuti in pre- 
gio, amano ehesi conosca che le loto cariche non 
sono tante sine cure, ma che la loro opera è dltret- 
tanto apprezzata ‘quanto necessaria. ‘Risollevate il 
morale ‘degl’impiegati, «eVliavrete più solerti, più 
gelosi del loro ‘uflicio. Lavleva. più potente ad ope- 
rar bene. è la/stima; | quando ; questa a, SU 
‘bentra. il languore; l'avvilimento..Che.sta una:volta 


rialzato ‘in faccia della società il nome degl’impie- 
gati, i quali, per l'indole della loro carriera tanto 
monotona e tanto sterile, hanno bisogno almeno di 
avere il conforto d'una parola d'encomio e d'inco- 
raggiamento. È à 

Dci îl governo rà compito, avrà ben 
meritato del e, e se la era vorrà coope- 
rare nell'intelto, si sarà fatto un ran passo nel 
miglioramento delle nostre instituzioni. Se Ella ere- 
derù, come di-sopra de dissi, che queste mi ce 
non siano immeritevoki, piùper-do scopo Gi 
rano che pel loro valore intrinseco, di figurare nel 
pregevole ‘suo periodico, mi terrò grandemente. ofto*. 
rato è mi permelterò, ove voglia, di tornate allrà 
volta sull'argomento. 

Colgo intanto quest'occasione, ecc. 

‘Ancona, 3î) settembre. 
i Un Impiegato. 


ca 
NOTIZIE DI SPAGNA 


1 giornali di Madrìd giunti ‘oggi portano 
la data del 27 settembre , e perciò non con- 
tengono che î bollettini ufficiali del cessato 
governo della regina. 7 

Quanto ‘alle notizie pubblicate dai giornali 
francesi sono scarse anch'esse e poco impor- 
tanti. Riguardo al trionfo dell’insurrezione 
non hanno che i dispacci telegraiîci comuni- 
cati anche a noi dall’Agenzia Stefani. La Pa- 
irie ha i seguenti particolari dei fatti che 
precedettero il combattimento ‘fra -Novaliches 
e'Serrano © la fuga della regina : 


Si assicura che l’antivigilia dello scontro del'ge. 
nerale di Novaliches col maresciallo Serrano il 
marchese dell'Avana aveva nuovamente telegrafato 
alla regina, per informarla della situazione pel suo 
rifiuto di rientrare, a. Madrid, e farle presentire 
una defezione delle ultime truppe rimaste fedeli. 

Tl generale Concha -avrebbe inoltre dichiarato 
che, quanto a lui, egli non poteva rispondere del- 
l'efficacia della sua azione, la sorte della monarchia 
esserido messa in pericolo dalla regina stessa. 

La popolazione madrilena e tutti i. partiti ren 
devano omaggio alla condotta del generale Concha 
ed all’attitudine che egli ha conservato. sino all’ul- 
timo. ; 

Gli stessi sentimenti erano espressi .a riguardo, 
di Novaliches. n 


Merita pure di venir riferita la seguente 
corrispondenza da San Sebastiano, 27, alla 
Gironda : 


Ma ho fretta di raccontarvi un avvenimento; che 
ha prodotto, qui un'immensa sensazione. Di tre, ya- 
pori che. accompagnarono; la regina a San Seba- 
stiano, uno solo, il Francisco-Borja era rimasto ; 
egli si trovava a Passage. Iersera, il capitano, dopo 
aver desinato col comandante marittimo di Gui- 
puzcoa, riceveva l'ordine di venire a gettare l'àm- 
cora questa mattina nella nostra rada ; la regina 
avrebbe così quella nave sotto gli occhi allorchè 
aprirebbe la sua finestra ed: a sua. disposizione se 
ve ne fosse bisogno; Quest'oggi dunque. appena 
alzata, S. M. volle darsi lo spettacolo delle ondu- 
lazioni del suo ultimo bastimento ; essa cerca in- 
vano collo sguardo nella rada dov'esso sì doveva 
trovare, là di faccia alla sua casa, a portata della 
sua voce. Ahimè! bisognò confessare ad Isabella II 
ila triste verità. Allo spuntar dell'alba, il' Frane 
sco-Borja' partiva dal Passage, secondo ‘gli ordini 
ricevuti, ma invece di girare le roccie-sulle quali 
s'innalza la fortezza e di entrare nella nostra Con- 
cha ch'è tanto attraente, egli si dirigeva per l'alto 
mare, a tutto vapore. Egli portava,a.bordo il bri- 
gadiere progressista Ocha, venuto da Bajona du- 
rante, la notte, ed i suoi nipoti, luogotenenti del 
vascello Arapiles in riparazione a Londra, e, di 
cui uno era stato nominato addetto al comando 
marittimo del ‘Guipuzcoa. Quel giovane ulliciale 
scrisse una lettera al comandante per scusarsi della 
sua precipitosa partenza :: «(Mi sembrò, soggiun- 
«.geva, che l'onore mi'chiamasse al. convegno ac- 
« cettato da tutta la marina spagnuola, e'noi.an- 


« stri camerati che vi si trovano ». 

Sua, Maestà. ha ayuto, dicesi, un;accesso di col 
lera tale che lo stesso sig. Marfori durò molta fa- 
tica. e molto tempo a calmare. In fine all’ un'ora, 
accompagnata dal suo povero marito, che, deye 
provare le sofferenza di cui parla Giovenale: 


Respice rivales divorum: Claudius audi quae 
tuleril..... 


Isabella JI si è recata, alla chiesa, in, carrozza 
chiusa e quasi al galoppo ; quattro. altre carrozze, 
piene di personaggi vestiti. di nero , seguivano la 
carrozza reale. Tuito ciò, ed' ognuno lo diceva ad 
alla voce, rassomigliava molto ad un convoglio 
funebre. È 


II I E n 


— La vista di tante persone, egli disse, 


«può morire; osseryò!: giudiziosamente il chi -|{..potrebbeturbarlo,, fargli. male. Soltanto più 


srurgo.»Ne ne prego,vininome della:santa ca-| 


rità, andate »tosto da lui, chiedetegli ilsper- 
ismesso:‘di) ricevere imconvento quell'infelice... 


tardi potranno. entrare... quando il-ferito avrà 
iprésoun po?.di, riposo. 
}Maxi.frati,, appena, il.chirurgo fu lungi dal 


E tanto disse, che finalmente il’pottinàio! | convento non tennero, conto. de’ suoi consi- 


' si “lasciò ‘cOmititoVétre e‘ tecatosi ‘Mm coro, 
‘“sustiftd”aleine* palole all'orecchio ‘del ‘padre 


superiore, cilquale } interrotte lle orazioni e! 


di iti gli altri frati ‘in gran'cutfòsità della 
cagione per cli si'assentiva, venic'alla porta 
del convetito. topo lunghe trattative, il nostro! 
‘Tito ‘fu'trasportato* im “una "cella; ed il'chi-| 
lrufgo potè prestarg ii prio i soccorsì. Il mar-| 
chese; da vero ‘gentiluomo, non parlì,se non! 
quando il chirurgo, gli ebbe «detto che non vi. 

x era pericolo imminente. Lazzaro, e il signor 
Bartolo rientrarono in l'irenze anch essi, di- 
.cendo che sarebbero ritornati la sera al con- 


7 


‘vento per..chiedere notizie dell’infermo. Tito, 
poco per volta, ..rij i sensi,, ma, éra così) 


riprese i 
» debole, 


d ‘sangue ‘versato , che non poteva! 
tenere gli occhi.aperti, nè. proferir - parola. I 
frati, quella mattina, terminarono prima del 


l’orà consueta, di recitare l’uffizio, e sacrifica: |, 


i rono la devozione, alla curiosità. Usciti dal; 

coro, s‘informarono. dell’accaduto e volevano 
. entrare nella cella a visitare l’infermo. Ma.i 
«chirurgo, non do permise. , 


glisikarcella fusinvasa,da, tutta la comunità, 
della .quale..facevano,,, parte, anche. due. frati 
|\chemoicgià» conosciamo ,.per averli veduti a 
«bordo udel.: Cristoforo Colombo. Ed insieme a 
xloroxentrò:nella.cameretta. unvgiovine novizio 
che camminava.a capo. chino e,con le Lraccia 
al .seniconserte. Questo giovinetto era Pippo, 
the,ric-frati avevano condotto. in convento , 
«doye:sindossata la tonaca, dava saggio delle 
più, sante virtù. «Immagini però il lettore Ja 
sua: meraviglia «quando; nell’ uomo ferito e 
quasi: morente, che; vide steso sul lettiociuolo, 
«riconobbe l’antico suo padrone, Tito Del Vento, 
Anchesquesti, ravvisò l’ex-fattorino del Rogo, 
fece uno sforzo per pronunziare qualche pa- 
rola,..ma;non, potè ;; e, cadde nuovamente in 
deliquio. ; 


XXVII 
| Di muovo a Torino RE 


i Da; gran; tempo, non. abbiamo più avuto no- 
ifizie\di salcuni, personaggi importanti della 


nostra epopea. Che è avvenuto: del’ Bellavita; 
del sindaco dell’Oasi, d’Enrichetta, del Trippi, 
delSenni; della sig.a‘Maddalena,'del’Tromboli. 
È urgente, pertanto, che ritorniamo'per breve 
fr a Torino e che c’informiamo ‘dei fatti 
oro. 

L’ avvocato Bellavita" chiudeva “hel' fondo 
del'cuore ‘il segreto delle sue'sventure coniu- 
galî. Per i suoi amici‘di Torino, la signora 
Adele era'sempre presso quella’ tale ‘sua amica 
in provincia. Ma egli sapeva bene che tosto 
o ‘tardi la verità viene ‘a galla, e temeva che 
un qualche giorno il suo nome ‘fosse strasci 
nato. pei caffè di Torino e fatto» segno all’ila- 
rità de’ buontemponi. Se: gli fosse riuscito "di 
trovare l’infida consorte, tutto: avrebbe posto 
in opera per ricondurla sotto ‘il ‘tetto coniu- 
gale:e coprire di un fitto velo il: passato. Pit 
\d’ogni ‘altra ‘cosa gli: premeva chele vicende 
{domestiche non ‘recassero danno'alla sua car- 
|riera politica. Ma le:sue ‘ricerche erano rima 
ste inutili. 

Miglior esito ‘non ‘avevano avuto le inda- 
gini del sindaco dell’Oasi ‘e ‘de’suoi compagni 
riguardo a Tito. Oramai, disperando di più ri- 
ceverne notizie si disponevano ad abbando- 
nare Torino, con gran dolore d’ Enrichetta, 

la quale dopo essere riuscita a trattenere per 
molti giorni la comitiva nella capitalo,. avrebbe 


| Serristori; e ad accordare riduzioni di pena 


| tagna, tre. da campagna e; due; batterie mon? 


«diamo a raggiungere, al Ferrol quelli dei no-' 


Si legge nell’ Univers: 


Una cosa sembra evidente ed è che il maresciallo 
Concha, se non ha tradito, ha dato prova della 
più completa incapacità. 


= x ne 

| L'Agenzia Havas ha da Roma il 29 set- 
Pup: i. 

ef assiciià il Papa è disposto a 
commutare Te due pene capitali. pronunciate 
dalla sacra Consulta per l’affare della caserma 


& 


ad altri accusati. » i, 


ni 


1 giornali inglesi ' anno per dispaccio da 
Roma il 28 settembre: : 

« Secondo il rapporto ufficiale pubblicato 
quest’ oggi la forza attuale dell’esercito pone 
tificio ascentle a 46,405 uomini, compresi 
678 di cavalleria e 933 artiglieri. L' arti- 
glieria si compone di una batteria «da mon 


tate. 

« Roma è difesa da 157 cannoni. 

« Negli ospedali militari vi sono 1,800 ma- 
lati ‘e molti disertori nelle’ prigioni. 

«gendarmi pontifici «hanno . catturato: il 
capo brigante ‘Zarofala presso Falvaterra.. » 


— si 


L'Osservatore Romano del 4° corrente tra- 
duce i seguenti brani di vna lettera diretta 
allo Dziennik di Posen, da un-suo corrispon- 
dente dimorante nelle provincie polacche ;s0g- 
gette alla Russia ; 


Oggi ‘ho finalmente» sicura hotizia che mons. 
Popiel è stato trasportato in Russia. Dopo la rot- 
tura delle relazioni con Roma il governo russo di- 
spose di stabilire in Pietroburgo ‘un sinodo -catto- 
lico di sacerdoti;inviati da ciascuna diocesi, come ho 
scritto altra volta, colle attribuzioni che ha lo; stesso 
Papa, essendosi dovuti tenere finora in sospeso i 
divorzii, le dispense ece. Per indurre a ciò i ve- 
scovi Muchanow si rivolse primieramente a mons. 


savia direttamente per esso Muchanow , ‘il quale 
gli lasciò 12 ore di tempo a decidersi ‘0 a desti- 
nare subito un sacerdote pel sinodo,.o ad andare 
esiliato in Russia, Il pio e. generoso vescovo dopo 
aver pregato, Scorse le 12 ore si presentò a Mu- 
chanow ‘dicendo } di: esser pronto, ad andare in esi- 
lio, Infatti fu immediatamente portato via, ma, non 
si sa in qual luogo precisamente, poichè ciò non 
fu ‘comunicato neppure ‘a lui. Fu chiamato ancora 
Shupinski amministratore di. Vloslavia. Fra poco 
poi Muchanow, deve recarsi personalmente presso 
mons. Tuszgnsk vescovo di Sandomir, e certamente 
anche presso mons. Maierezak in Kielse. Oltre a 
ciò Muchanow (che in Varsavia vien. chiamato il 
Papa) ha scritto il motivo per cui Popiel è stato 
deportato, affinchè considerando essi ‘tal cosa ese- 
guiscano il desiderio del governo. Spero che i ve- 
scovi non cederanno ‘alle ‘minaccie.... 

Come avevo previsto, così è avvenuto. In tutti 
gli istituti di istruzione tutte le materie, non escluse 
le lingue, vengono spiegate in russo. Si woleva 
ancora;che i sacerdoti spiegassero in russo la. re- 
ligione e la morale, ma questi non hanno a ciò 
aderito scusandosi coll’ignoranza della lingua. 


(Dicono: che abbia rifiutato (la proposta del go- 
verno) anche Krwpinski. Oggi si è sparsa la voce 
che mons. Maienzak sià stato arrestato. ° 


NOTIZIE ESTERE. 


“Si legge nell'Indépendance belge del 30: 

« Il sig. visconte di ‘La Guerronière , il' 
quale era «stato ricevuto ‘ieri dal ‘ministro 
‘degli alfari esteri, ha, avuto l’onore di con- 
segnare al. re Je sue, credenziali quest'oggi, 
alle ore due e mezzo, al castello di Laeken. 

« In seguito alle circostanze che sono note, 
l’udienza ha avuto luogo senza apparato, come 
giorni sono pel ricevimento del nuovo nunzio 
apostolico. i 

cIn quest’udienza però, nonchè nel suo, 
colloquio tenuto icri col ministro degli affari 
esteri, il nuovo inimistro di Francia ha, di- 
cesi, fortemente accentuata ‘la politica ‘della 
pace.Egli avrebbe presentato:il: buon accordo 


mr 


di buon grado intrapreso un viaggio intorno 
al mondo per. ritrovare il perduto amante. 

La signora Maddalena lottava contro la più 
profonda miseria. Giù aveva portato al,Monte 
di Pietà tutto ciò che possedeva. nell’ umile 
casa. Soltanto, la. pietà di alcune persone che 
la conoscevano aveya impedito ch’ essa e le 
sue figlie morissero di fame. E già parlavano 
di andare al servizio presso qualche buona 
famiglia. 

E il Tromboli ?, Era sotto l’influsso d’una 
cattiva stella. Tutto, gli andava a rovescio. 
Persino, nelle, sue. speculazioni commerciali 
aveva subito gravi perdite. - Era pertanto di 
pessimo umore ed usciva poco, di casa. 

Lecondizioni, adunque,.de’ «Personaggi testè 
nominati non erano liete. Il, primo raggio di 
sole; spuntò,. pel; Bellayita;, al quale, una. mat- 
tina,, mentre, usciva dal tribunale, venne con- 
segnata: la,lettera di Adele, che ho più sopra 
riferita. Dopo pochi, giorni , un’ altra lettera 
giunse alla signora; Maddalena. Era, del Pan- 
zotti, il: quale scriveva alla moglie nei seguenti 
termini: 


£ Carissima è troppo ‘amata Maddalena, 


e l'amicizia del Belgio e della Francia, come 
una delle ‘più sicure guarentigie della tran- 
quillità europea, > 

«I re fece al sig. visconte La Guerronière 
l'accoglienza più benevola. Il nuovo ministro 
di Francia ha d'altronde ritrovato a Brusselle 
vecchie simpatie, e tutto’ ciò che si sa del 
suo carattere e dei suoi sentimenti verso il 
nostro paese non può che creargliene delle 
muove. > ; Ss 

La Correspondance générale autrichienne ha 
da Praga, 28 settembre :. i 


istituiti, ad insligazione degli agitatori in 


religiose onde dar loro il carattere n» 

strazioni politiche nazionali. A Klattau e ad. 
Hohenmauth hanno avuto luogo. aneetings; in 
quest’ultima città la dimostrazione assunse 
carattere sì grave che necessitò l’interye 
della forza armata ; ad Hohenbruck 


e De niro 
coloro che furono arrestati nel meeting pra 


Didi: 


sarabia. ; Ò 1 
« Il corpo d’ insorti che attraversò nuo 
mente il Danubio a Kalafat contava circa 150. 


della ‘banda penetrata in Bulgaria; ;presso. 
Lom-Palanka, ed il cui quartiere generale si. 
trova attualmente a Steira-Plamina, » 
Leggiamo nella France: dai 
« Come sempre , il ritiro momentaneo di 


tazioni. î 

< Noi siamo in grado di constatare che. 
non è un motivo politico, che ha indotto.il; 
ministro. degli affari esteri di Turchia a pren, 
dere un congedo, illimitato. s 

€ Questa risoluzione è stata cagionala di 
una imalattià ‘abbastanza’ seria ; un’ affezione 
cronica del cuore, di cui ‘il ministro otte 
mano ‘sofferse moltissimo | in questi ultimi 
tempi, si sarebbe sviluppata in modo pa 
I medici hanno raccomandato a .Fuad-pasci: 
un riposo assoluto ed un soggiorno di qual: 
che tempo in un clima meno variabile di 
quello di Costantinopoli. Si consiglia a:S. A» 
le.isole «di-Hyères:‘o Madera. 

« Quindi, l’interim del ministero degli af 
fari esteri, nel gabinetto ottomano , affidato; 
a Savled-pascià, non cambia nulla allo' stato 
dellé cose in Turchia, dal punto di-vista delle: 
relazioni di quello (Stato colle potenze d’ Eu-) 
ropa ; ssi sa;d’ altronde, che .Savfed-pascià fa 
già parte del gabinetto come ministro, dell’i- 
struzione pubblica. » è 

I giornali inglesi hanno da Nuova-York, 17: 

UcI governatore Brownlow ha pubblicato 
un manifesto col quale invita iv leali bianchi 
‘ed i negri del Tennessee ad organizzare una; 
milizia mazionale per reprimere le bande ar- 
mate di saccheggiatori. 

'« Una processione repubblicana fu assalita 
iersera‘a Filadelfia è ne segui un combatti- 
mento; furono adoperate le pistole, e. quattro 
persone rimasero ferite, La polizia interyenne 
ed operò arresti. 

« Il Congresso messicano si riunì il 42 set- 
tembre. » 

Diamo separatamente le notizie di Spagna. ! 


—_—_—__+e-®+—+——++—+—+---- ; 


«CRONACA DI FIRENZE 


Fino ad ora, nella nostra città furono già 
raccolte L. 826 ‘a favore dei danneggiati delli 
piena in Parma. ue 


r_—_———____Ém——m__m_nn<us=S 


Firenze, dal giardino d'italia, dove non 
trovato che spine. Il tuo povero Pa 
tutto punzecchiato come se fosse qui venilo® 
stuzzicare uno, sciame di vespe. .J} si ; 
Vento voleva ch'io prendessi parle ad 
imprese politiche .che-mi-avrebbero condotto 
al patibolo. To lo abbandonai nobilmente © 
[presi a studiare l’arte drammatica, Per no? 
esacerbare' il: tenero tuo cuore; ron ti î 
le mié-sventure- teatrali; Solo ti giu gli 
occhi languidi, delle attrici. non, ebbero tanta 
forza da farmi ‘calpestare i giuraîmenti che pro 
nunziai dinanzi ali'ara:«Sono uscito»dal«paleo 
scenico puro e virtuoso come v'era entrato. 
io non era fatto perl’uftè drammatica, o l’arte 
drammatica non era fatta per me! Ho dato 
un eterno addio alle scene, ed ora son qui 
privo di denari ‘e senz’ altro desiderio che 
quello di ritornare-a ‘Toritiowe stringerti fit 
le mie braccia. Va dall’avvocato Bellavita; in: 
tercedi presso di lui affinchè mi perdoni i 
mio fallo e ritiri la querela che ha data con: 
tro di me. Se il suo cuore magnanimo st 
spenderà il processo che mi minaccia, wol 
ai tuoi piedi; adorata Maddalena. Ricordami 
alla mia prole e ricevi il bacio d’ amore 


(© Se a quest’ ora non. hai. già cominciato 
ad esecrare la mia memoria, volgi lo sguardo 
pietoso. a. queste dolenti righe, Ti scrivo da 


tuo aff.mo sposò 
6; e Panzotti. > 
(Continun) 


"i 


« In molte località della Boemia sono stati © © 


uomini. Si pretende ch’esso sia armato BS 


Fuad-pascià ha dato luogo a varie interpre 


occasione del S. Venceslao, pellegrinaggi è feste | 
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ate 


Venerdi , 2 corrente «le guardie»di pub- 
llica sicurezza. arrestarono una. donna” di 
mal'affare che rubò un biglietto di L: 50-ad 
un tale che conversava seco.lei. 


=" 
NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


_—= In data del 4° ottobre, 1° Indicatore, ri- 
vista delle Operazioni dellà Società anonima 
per la vendita dei beni del Regno d’ Italia 
scrive : ale A 
ì Le vendite dell’ ultima decade raggiungono 
i limiti più elevati, essendosi alienati 428 
Jotti per L. 907,455 42. A tale risultato con- 
corrono in modo speciale le vendite dei com- 
partimenti di Bari e di Modena, dove da qual- 
che. tempo a questa parte pare che il capi- 
talé sia preferibilmente impiegato in beni 
Stabili, 

Il risultato delle vendite suddette va così 
partito nei diversi compartimenti demaniali: 
Bari, lotti 82 per L. 50,343 24; Modena, 
42 per L. 229,530 46; Napoli, 30. per lire 
94,048 42; Palermo, 1 per L. 17,300; Po- 
tenza, 2 per L. 656; e Sassari 4 per lire 
43577; : 

5 A quest ora, dalla Società alienante furono 
Domenica sera, 4. corrente, nel,R. Giardino già rimborsate tre serie di 28,000. obbliga- 
Zoologieo. Fiorentino, «fuori di Porta al Prato, | zioni ciascuna, lo. che equivale.a. dire che 
avrà luogo una festa campestre’ a ‘benelizio |:sottrasse alla circolazione 84,000 obbligazioni. 
degl’inondati di Parma. — La Gazzetta di Parma scrive-che, fino 

In tale festa, oltre la consueta illuminazione al mezzodì del 4° ottobre; le ‘offerte fatte a 
s be; Cletbrica ed' ì soliti fuochi di artifizio, | quel municipio per soccorrere i danneggiati 

hi pure estratta, una lotteria , con molti | dalla piena, ammontavano a L. 50,186.36: 
hc Pepi det; quali furono do--|i- Taro Il'Tinila der Dia a 

è o î H N ji 

La banda’ musicale del 46° togg. fanteria data be Ravenna ARENA n la mb ii sà 
Presta gentilmente il suo concorso a quella: {i Il ta dr II aa nà st voglia: 
opera di beneficenza, che, ne siamo certi,.at=, Radio quia h4 ii Fienazho, il masnadiero Ca- 
tirerà gran folla di spettatori. i cio ettigi dello Gaggello che da tempo bi 

suoi delitti commuovéeva' quasi l’intiera Peni- 

ni Sola, ‘non. è più. Tale luininosa operazione, 

che ridonerà alle Hiomagne la tanto sospirata 
| sicurezza, si deve. all’ arma , dei carabinieri 
reali, valla quale. sempre dobbiamo essere grati 
se la; società-viene «liberata da simili mostri. 

Teri il malfattore trovavasi‘in Villa Fulletto 
evi fu sorpreso dai carabinieri comandati 
dal capitano di Ravenna. Quelli a_ cavallo 
chiusero ogni varco che' potesse dargli agio 
alla fuga. Quelli a piedi assalirono larcasa. HI 
‘conflitto fu lungo, tervibile, perchè il Gaggetto 
voleva vender cara la propria libertà. Il bri- 
gadiere -Penna della; stazione di S. Michele 
fu ferito mortalmente al capo, ed un carabi- 
D niere, “certo Barbieri, riporiò leggiera ferita 
Defunti denunziati ‘nel’ giorno 2 8.bré: alla mano sinistra.‘ Sagrifici di ‘sangue dei 

Giovannardi Antonio, d’anni 78 — Bongini | Quali sarà tenuto il debito conto! Però dopo 
Giovanni, «id. «67-— VolpiMargherita, id. 44 | avere esplosi ‘molti colpi di fuocd il Gaggetto 
— Parabone Luigi; sid. 28 — Bongianni Vit- | cadde mortalmente ferito;e trasportato a letto 
toria , id:+75 —Riagiotti»aisa , id. 80 — | dopo pochi istanti liberava di sè per sempre 
Giusti Luigi, jd.+67.% la società. Fu arrestata anche la donna che 

Più, 4 bambino dî tre anni. lo aveva ricettato in propria casa. 

Gli.atti di ;mascita denunziati nello stesso — leri, scrive la Perseveranza del 2, le LL. 
giouno, furono 17.,..cioè: 6.‘maschi) 410 fem. | AA. RR. i principi, Umberto e Margherita re- 
mine, ‘e’ um nato morto. caronsi a visitare a Cernobbio! S. M. l'impe- 

Matrimoni del 2' ottobre ratrice di Russia. Le Loro Altezze partirono .da 

Degli, Innocenti. Paolino, mosaicista, e Degli | Monza col treno della 4 e 42 pom.; e ven- 
Innocenti«Bricon.M...Alduina, alt: a casa. nero ricevute dall’imperatrice alle tre e mezzo. 

Mazzanti. Raimondo', «impiegato alla mani-.| A mezzanotte circa, con treno speciale ritor: 
fatiura dei tabacchi, è Benvenuti: Elvira,'att. | narono alla loro residenza di Monza. 

a casa, nico: 1 figli di'S. M. l'imperatrice di Russia, che 

Cammilli Gabriello , ‘canteriere ,j e Poggi | attualmente viaggiano nel più stretto incognito 
Maria, Cucitrice di ‘bianco. in, Isvizzera, raggiungeranno sabato la. loro 

ct augusta genitrice a Cernobbio, arrivando in 
È È Italia per la via dello Spluga. 
SERVIZIO, MEDICO, COMUNALE — La Perseveranza del 2 scrive che la fer- 

Per. lunga esperienza so che è cosa difficilissima | rovia fra«Pavia e Voghera è interrotta in con- 
avere un regolamento che nel servizio sanitario:gra!| seguenza' degli straripamenti del Ticino. Ven- 
tuito delle grandi città pon ‘dia “facilmente luogo a | nero date le opportune disposizioni per il pronto 


lamenti ai ‘poveri,-ai mellici ol aî4armatisti* Più | ristauro. di.350 metri circa di strada danneg- 
giata. 


volte ‘intesi a parlare sfavorevolmente di quello cui 
— Teri mattina, scrive la Lombardia di'Mi: 


devono uniformarsi i signori. medici comunali di 
Firenze. Poco fa ho ricevuto mna paziente, | chiara dt: intere ska 
ed esatta relazione dell’egregio sig. dottore A,.Bor- | ‘40 del 1° corrente, il Consiglio di disciplina 
giotti, nella: quale: si leggono alcuni dati che mi | della ,seconda. sezione, 4° battaglione della 
sembrano degniî. di speciale considerazione. |-Guardia nazionale, avanti al quale erano citati 
La città ed sil suburbio- furono; divisi in 18: di |'oltre ‘centotrenta ‘militi per mancanza all’in- 
stretti ‘ovcondotte,. serviti da ‘un ufliciale ‘sanîtario'| tervento della festa nazionale, ha deliberato di 
per ciascheduno. La condotta. di-S. Trinita la via |'desistere da qualunque procedimento, visto 
popolazione di 12/298 individui con 4487 poveri; | che la Jegge. non ;contiene unh disposizione 
quella di'S.. Frediano LEA L'IRTOI .° |.che esplicitamente dichiari obbligatorio il sér- 
6,672 persone meno agiate ; il distrel VeBiAa vizio: di intervento alla festa suddetta. 


poi dà 7040 e 4194. x ii 
Nell'anno 1867 per, S.. Trinita si ebbero 204 ma- pi Al Pungolo di Milano dell 2 scrivono da 
’avia: 


lati assistiti ,in casa propria , 308 furono mandati; 
*l Ticino elevandosi di più di quattro me- 


all'ospedale ;..sicontarono 1639 giorni di malattia; 

si fecero, 1197 visite..Per.S. Frediano 1630 malati | {ri dell’idrometro del borite' presso la città; 

curati in casa, 349.cricoverati in ospedali; 6704 cha allagato una vasta estensione di territorio 
tia cui e principalmente tulté le case del 


giorni di' malattia, re visite. Per-Legnaia poi 

PET cn < $ in ckpedali* 
5162 giorn di lena S0SCMae. NA To e], orgo Ticino che trovansi sulle riva destra 
streito non si registrò alcun parto manukle, nel cel fiume. Da deri notte però le acque avreb- 
secondo»9, nel-terzo=bi I bero incominciato a decrescere, ma ciò po- 
Firenze: badieci levatrici-comunali; che| l'annol| tre)be essere, semplicemente: l’etfetto:della av- 
scalo, Assistettero 680 partorienti, 1: do, | venuta,rottura, d'un argine detto del Rottone. 
tall | Avvenne anche il fiinamento di porzione di 
ferrovia fra.il ponte nuovo, ila stazione di 


63% bambini. Morirono 5 puerpere, 2) 
lattamento' salariato. 

Cava, Manara. Hortunatunenie non-sitrannoai 
deplorare. vi 


In S. Trinita furono vaccinati 25' individui, con 
esito Vero, 23 don esito”spilitio; Peo esito iscerto, 
Wi ‘St Frediano ne furono. waccinati117 :}59° con 
allo stess 
settembre: i; 
Siamo:in ‘mezzo ' all'acqua,; e. stando. in 


esito vero, 85col esito »spuriol! Nella condutta di 
Leguaia si; ebliero:/130;1120/.ed,1. 
Potrei riprodurré altre cifre non meno'elo fuenti; 
ma «quelle dei. tre indicati: distretti, mi bastasio per'| piazza di'‘Sesto Calende, sembra propriamente 
vi 1 U'essere a Venezia. 'Il'licimò che il giorno 27 
alla mattina era d' metri 282 Sopra lo zerg 
sHell’idrometrò, ulla ‘sera, ascese fino a metri 


alcune: non inutilirviflessioni. «i noe: | 
La ;difterenza; del:numero» dei malati fra ècfidotta 
€. quello poi, che, è sorprendente: si èla 
iuta sche, foce dalla,scra del. 27 alla mat 


‘a i 204 e 12916 W{30, mi 
pare, troppo. grande € mi Jivela un difetlof&00m* 
tina del 28 poichè in tinainotto le acque si 
alzarono di metri,1 22, cosa straordinariissima; 


Dal Municipio di Firenze furono messi al 
concorso due posti d' ispettore e d' ispettrice 
delle Scuole municipali.. Gl’ispettori avranno 
l’annuo stipendio di L. 2,500 e le ispettrici 
quello di L. 2,000; 

Fino ‘al 46 ottobre i candidati e le concor- 
net a Quei posti potranno presentare i loro 
titoli, L 


LL 


Ci sembra che l'onorevole cronachista del- 
l'Ialie si.sia affrettato troppo a«cantar vittorià 
per avere ottenuto che i soldati montassero ti 
la guardia senza Jo zaino. Questa mattina (3) 
abbiamo veduto che il hersagliere in senti» 
nella all’uffizio del Debito pubblico, era in 
completo assetto di;campagna col'isuo: bravo 
zaino dietro la sehiena; 


Mercoledì, 6 corrente, il Consiglio mumici- 
pale di Firenze terrà adunanza pubblica: 


R. TEATRO PAGLIANO. — (Questa sera, 
aile ore7-41]2, si rappresenta l'opera ‘La schiava 
yreca. 


Ballo grande Niccolò. de' Lapi. 


Nella giornata del 2 8.bre il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico 
di Firenze segnava la temperatura massima 
di + 30,5 e la minima di + 48,0. ‘> 

Minima mella notte del 3 -8.bre 4-, 20,5. 


giornale scrivono in data del 29 


- Mi i dice che ,gidevoho maggio: e‘ori- 


[ue ‘medici: che sogliarto; fare minori: umero 
LI Î quello 
: ppisi 


i : 4 A6esopra: lu zero, alla sera 
ulvegii) dellorstesso giorno! ascese sa! metri. 468, <H 


0 hi ‘della notte scorsi, civè dal 28 al 29 
ismé del: |\è appena ‘serisibile, e si può dire quasi (che 
egi9 Nero: il livello, dell’acua sia stazionario: marcando 


l'idrometro ‘questa, mattina, mentre scrivo, 
“| Wallezzà ‘di metri 4.70. -— Siamo precisa 
ssa Hol: SATO al x Precisa. 
e pare Jotnen:te' giasi, alla celebre, piena dsll’antio 1840 
| —olisconsiglio» sprovinciule \di,.Padoya cha 
«le |rdeliberatò di concorrere per (anni tre colla 


O;iola negli; 
Uiici ta Leo 


b 028 
tà. somolo 


Ù 57 dtt 
iubrave |.l’idrometro, quindi che, alla’. mattina del’ 28% 


(quota richiesta di L. 3,000 per la scuola su 
periore di commercio fondata a Venezia; 

— MCorriere di Sardegna del 90 settembre 
serivono da Gavoi: 

Il 20 andante, in Gavoi, militari di questa 
stazione arrestarono il. negozianti Francesco 
Pietro e Michele fvatelli Maoddi' colpiti da 
mandato di cattura del giudice istruttore di 
Nuoro sotto l'imputazione d'essere stati man- 
danti dell’assassinio dello scalpellino Moriondo 
Angelo, perpetrato nei dintorni di Gavoi la 
notte del 4 al 5 agosto corrente anno. Con 
tale arresto e con ' quello operato. pure dal- 
Arma, pochi giorni or sono, dei contadini 
Sodda-Deligia Salvatore; Cuccui Salvatore è 
Dore . Giovanni siccome esecutori dell'accen- 
nato crimine, furono assicurati alla giustizia 
gli agenti principali del misfatto. 

— Il Conciliatore di Napoli del 4° corrente 
scrive: 

Il Calabria fuggito -con lè 60jn. lire di.ren- 
dita, e che alcuni giornali aveano gi veduto a 
cì si scrive essere stato arrestato lunedi loma, 
al giorno al vico lungo Teatro Nuovo, mentre 
travestito guidava un carro d’immondezze. 
Tale ‘arresto .si deve alle G. Municipali. Da 
quanto ci si narra, in tal fatto vi sarebbero 
complicati altri che gli fecero da comòdini 0 
da manutengoli. 


Prestito dî Milamo. — Oggi, scrive 
a Lombardia del 4° corrente, al palazzo ‘di 
Gittà ebbe luogo, la ‘ventesimaottava ‘estra- 
nos del prestito a premii della città di Mi- 
ano. 


Le serie estratte «portano i seguerli nu- 


meri : 
DALL — 17292 — 3529 — 41704 — 7714 
— 2251 3346 4204 7525 2511 


—.1522— 6830 — 7236 — 3465 — 1228 
— 2504— 6044 — 7926 — 4028 — 7019 
— 5893 — 2834 — 3513 —. 2790 — 6565 
— 7257 — 2246 —. 428 — 5840 —1267 
— 2042 — 3212 —.6137 —,2220 — 5864 
— 3012 — ‘7193 — 272 — ‘983. 

Esposizione agraria abruzzese. 
— Il Comizio agrario di Chieti - si è fatto 
promotore di una Esposizione agraria regio- 
nale abruzzese che avrà luogo in quella città 
dal 45 al 25 ottobre, e nella: quale giova 
sperare che.la: esposizione dei. prodotti di 
ogni località debba essere completa quanto 
più é possibile, e che valga a ‘ar studiare è 
confrontare le ricchezze agrarie di quella im- 
portante parte d’Italia chè l'Abruzzo, 

Per tutto il tempo clie durerà Ja Esposi- 
zione agraria abruzzese, a Chieti vi. saranno 
conferenze giornaliere sui più importanti temi 
di agricoltura; e le rappresentanze agricole 
abruzzesi terranno delle riunieni per discu- 
tere le questioni d’interesse generale 

Nella. Esposizione. agraria saranno distri 
buiti molti gran premii e non poche meda- 
glie d’oro, d’argento e di bronzo; 

In .occasione dell’ Esposizione agraria. a 
Chieti avrà pure luogo un concorso enologico, 
Tarannno degli studii comparativi sulle uve; e 
la Commissione. direttrice della Esposizione 
abruzzese agraria regionale del 1868 hastabilito 
ilpremio di ana medaglia d oro, una d'argento; 
ed una di bronzo a quel Comizio, Ammini- 
strazione comunale, o semplice particolare 
che presenterà : 

4°La ‘collezione più completa di tutte le 
diverse qualità di uve che si coltivano nel 
ambito del proprio territorio, accompagnata 
ciascuna varietà dal tralcio con foglie, e col 
nome con cui è designato. 

2. le notizie le più complete sulla qualità 
e quantità dei: vini che si producono nel pro- 
prio comune, insieme ai ‘saggi di. quelli che 
ne formano i tipi principali. 

Un Giurì speciale, sarà ‘incaricato. di allo- 
gare i premii, cd avrà a sua disposizione lire 
400 per ricompensare quei concorrenti che 
senza aver riportata la medaglia saran rico» 
nosciuti meritevoli di distinzione, 


Provvedimenti sanitari. —Il Panaro 
di Modena del:1° ottobreascrive: a 

Essendosi constatati in alcuni maiali casi 
di una malattia conosciuta col’nome di mal 
rossino:, sappiamo che il nostro Municipio ha 
diramato opportune istruzioni a tutti’ gli a- 
genti comunali, onde gli animali e le_ carni 
poste in vendita non-sieno infettedì tale. mar. 
lattia. il 

E qui bisognerebbe ‘che ‘anehe i privati 
coadiuvassero colle loro informazioni l'autorità, 
giacchè pur, troppo le. indagini di.questa,sola. 
sono troppo facilmente:deluse da ,un' ingorda 
speculazione: Ognuno sa, per esempio come 
sia micidiale’ la carne: dì bue morto di car- 
bonehio: or béne giorui sono in una ghiac- 
Giaia condottà da un bectaio che tiene veser- 
cizio ad una’ delle porte della città fu tro- 
vata della carne di bue morto di carbonchio 
destinata ad essere spacciata e mangiata da 
noi poveri consumatori! © ni 

Sappiamo inoltre che ‘ieri’ vennero seque- 
strati nella‘ medesima ‘ghiaeciaia molti chilo- 
grammi di carne di'cayallo. * pa dan age 
| Pubblicazioni. — S, M..il KesVilto- 
rio:(Emanuele! Il-si.è.degnato ‘di accettare la 


dedica‘ delle Opere Varie, -edità ed inedite, 
‘del cav. Pietro ernabò Silorata, che uscìi- 

anno in 20 puntate di. pagine 200) ciascuna? 
in 8° grande. Un tal onore e la;leu meri- 
| tata ricompensa che il chiarissimo ssctittore” 
raccoglie dalle Lante fatiche da lui spese nel- 
l'insegnamento e nell’edugazione morale; della 
GIOVENME d di sio tti 
Ass ione, delie Alpi. — Leggesi 
nella bio saute.i del 29 : A a 

La più notevole ascensione dellemostre Alpi 


Lo tia sil i liod 


‘ospitalità a Roma; che “la pirgcoryena la 


"Tavocclita e meltersi a disposizione. «della 


\ talia d’esser li cagione dell’insi 


che, sia suttî Mita quest'antibite senza dubbio 
quella della-signora Graeger ,tvienneso , che 
ascese sull’Orteler (cirea-44 mila piedi.sopra 
il livello del mare), in compagnia di suo-ma- 
tito , negli ultilmi giorni. d’ agosto psp. La 
signora Graege?, che appartiene alla Società 
degli Alpigiani! è la prima tedesca che abbia 
fatta quell’ascensione. È i 

Imeendio. — L’ Osservatore: Triestino del 
30-ha. per delegrafo il 28 da Leopoli: 

A Stanislîu è scoppiato un ‘grande incen- 
dio. Sinora, rimasero incendiate 150 casè. Per 
la stazione ferroviaria non havvi più pericolo, 
esseridovcessato il vento, Uli ufiizi della posta 
e del telegralò furono spreda delle fiamme. 


La coscienza e LPimpiego. — La' 

orvesponidance Gerierale Autrichienne < serive 
che il signor l'olegrinetti, profissore di teo 
logia, all’Università, di Vienia, avendo detto 
che da: sua coscienza non «gli .permetteya di 
prestare giuramento alle leggi organiche dello 
Stato, con un decreto imperiale venne desti 
tuito dal, pasto di professore: ea 

Una tombola eccentrica. — Fra 
breve, Scrive 1}/ndépendance -Belge, "n Norim= 
berga, verrà scoperta la'statuà di‘Hans Sacks, 
il eglebre poeta calzolaio. ì 


I calzolai di. Cotonia;-volendo»-dimostrare-|- 


quanto s'interessino all’inauguifizione {di quel 
monumento, hanno intenzione di festeggiarla. 
mercè mi tombola i cui premi saranno scarpe} 
Stivali, stivaletti, stivalini, pantofole e $curpimi 
da ‘ballo. 


ts marchese spagituolo;— Ultima 
inente} serive il Neue l'remdentlatt di Vienna, 
per le vîe di Praga si vedeva un brillante ul 
ficiale, capitano nella” miarina” dustrifca, che 
diceva, di essere un marchese spagnuolo, che 
riusci ad: introdursi nelle primarie. famiglie 
della capitale della Boemia, e che sposò una 
giovane e ricca erede, la quale il giorno del 
matrimonio le portò in dote ‘40,000 fiorini; 
ossia 100,000 franchi. LI 

Un bel giorno, lo sposo intascò ta' dotere 
se ne parlì per Trieste dove la sua sposa do+/ 
veva raggiungerlo. frascorse.alcune settima 
ne, la famiglia della giovane sposa apprese 
che von vi era; alcunimarehese spagmuolo!nòt 
corpo. degli ulficiali della marina austriaca, e 
ch\’essa era ‘Stala vittima di un cavaliere d’in 
dustria fuggito... mon. si sa doye, 

x coyis|ì al SRP: REC 34 Pg 
ATFI UFFICIALI 
La” Gazzetta ‘Ufficiale “del 3 ottobre 

contiene ; 

1. La Tegge dél:3 settembre «che | approva 
le nuove e maggiori spese sui bilanci dal 
4860. al 1867, che già furono prov isoria- 
mente autorizzate con decreto reale: 

2.:Il R.. decreto del 20 agosto. con il quale 
è approvato l'annesso regolamento per la col- 
tivazione: del riso nella provincia di Lucca. 

3. MR: decreto del 13 settembre che ap 
prova il-tracciamento della strada provinciale 
dalla Stazione ferroviaria ‘di Candela al-con- 
fine della provincia di Avellino presso -lioe 
chetta e S. Antonio in provincia di Foggia. 

4. Elenco di nomine e disposizioni avve- 
nute nel personale dell’ amministrazione fi 
nanziaria durante il mese d’agosto 1868. 

5. Nomine e disposizioni nel personale di 
pendente dl Ministero della: pubblica istra 
zione. 


Lu 'Siessa Gazzetta Ufficiale del 3, nella sua 
parte.non. ufficiale ‘contiene un decreto,.dél 
ministro della pubb'icavistraione in datavdel 
30 Settembre; ton il quale è aperto un con 
corso per un. posto di studente. nella.» scuola 
archeologica ;diî Pompei , il quale dovrà aver 
luogovil 46 novembre prossimo. ed eseguirsi 
con fulte le 'narme stabilite nel decreto del 
5 febbraio 1867. 


NOTIZIE ULTIME 


Notizie-di Roma .ci recano che il Papa, 
appena informato the la regina Isabellà 31 
era stata, costretta.di, abbandonare Ja Spa 
gna; le inviò un* telegramma»;-ollerendolo 


Concesionendià ordine, di salpare, da Civj- 


regina, per ricever Ja quale si faanò pre- 
pavativi al, Palazzo. Farnese. i 
3 £E] 


Gi scrivono da Parigi,-30:seliembre.:» 

L’Union non ha tutti i torti di accusar PL 
i ) pezione. Spar» 
gnuola e della caduta adella regina. Isabella 
Ja parte che yi ebberorle relazioni del signori 


fori.colla .re: 


flo, ma italiano delle province na 
Persone bene informate ‘aggiumgonov 


di‘abbandonar ia pagna piuttosto che abhan- 


poter decidere se essa separandosi dal siglor. 
Marfori , la Spigna sarebbe rimasta unita. a 
"lei. È Giò di cui si dubita molto, perchè il 


i. male:era.fattò ed irreparabile! L}amore dell 


‘| .Obbl.'3.0jo delle sudd. 


1a; 10 prova. Perchè, da | 
(quantorsmi si assicura ,xil signor, Marlori ion}... 


è ua piuttosto che abhan- |. 
donare il signor Marforiy mà Pisognerebbe 


vita della regina e dobdrammasdèll’insurre- 


zione, santi ita 


biden 


Ta Gaeielta Mifficiale ha da Arda in data 


del»3 il seguente telegramma +» 

_ La parte bassa di tutti È paesi del lago è 
inondata; le acque i alzano ‘în alcune case 
fino“a' tre metri5 i fili telegrafici rotti su'mol- 
tissimi punti inipediscond Tesotari®tottispon* 
denze. La strada del Sempio, è e' le altro per 
la Svizzera coperte in pipeAnoghi ‘dall'acqua, 


non consentono più il transito. Nella città di 
Inira doppia sci 


CEPRANO TER 
[ 3 oltre all’inondazion 

del lago, il fiume/san1B na o ’ar: 

gine, entrò in' cit Li deligianai du] e ri 
Vinate è una vettura «travolta dalle acque. 11 
tempo continua tuttora cattivissimo; nessuna 
climtîmuzione delle deque, desolazione ‘ovurique. 
Le wutorità locali e' governative fanno ampia-| 
mente il Toro ‘dovere. 1 o rt rn 
li dii 1 3 si dt 

Sappiamo, scrive lu Gazzetta Ufficiale dat: 
che il minisfero, volendo ferminare sen nu. 
teriori ritardi la pendenza del, canale, Cavour, 
ha richiamata lavo Commissione incaricata di! 
fare Je proposte opportune è rimetterellt sia 
definitivi? relazione sù mori | 


La \Guazelta * Ufficidle vel È pififzia che, 
dal 2 ebrrehte* iu ‘poi $ venne? rlovamente 
ammessa) da chèrisponiezza telegrafica dei pri- 
vati sulle linee della Spagna. 


cà 


Frog A 


Mrrrar gra dira 


T4 
Diseaco: "ELerrRIor.i, 
(AGENZIA. STEFANI]... ny odo 
Madrid, 2. assò, oggi, innanzi a, 
Valenza e ar ani mattina a-Bareel- 
lona. 3 TTa 


vii i eoimog. £ 
Serrano uscirà domani da Cordova e a 
verà verso sera a Madrid. 

Tutta la Spagna vaderi alla rivoluzionen= 
Ignorasi il risullatò dElle/ elezioni di ieri. 
plerigi. è (il d CAI ‘Bollettino del 
Moniteur dice ‘che la situazione a Madrid nc 
si è modificata € che | CRUDA Vedi 
mantenulo:. stimare colexsgst A 

Vienna, 3 — Ln Presse dice <he lord Stanley 
ha proposto alta Irramicia di” manitenore 107 
stati quo per ‘mira ica al 
Madrid: La Traneiat avrebbè & questa! 


proposta, 4 


mostogoti 


| 
toode | 


Si sita 1 


È 


©  Rorse di colei 
p; Pi fen i A 
* Rorsa dî Firenze del 2 ottolie. 
56 * ar 


Bg ca Ga 


Vi te at, e p 
Tp. naz. pag 5 %o FO. 
PI Ameri ren A 


(E 


[ z 
ObbI. beni ecclesias. . 
Az. Banca naz. tosc:* 


ex-coupon C.'1, 11300 — dili492 — — 
-Az:-Banca-naz:-Regno.P___ 

d'It. 1° genn. 1868 -N.L — — d. 1605 — 
Az Str. ferr. Livorn. 0.1, — IROEEMA 


Ia. dedotto il suppl.» N Zi Pri di 
“Nelo 7162 — disgin 

I oli STAI 

1, 


bt Tad sani 


Az, Str. fer! Merid. . N. 
Obbl;.3 op delle dette N, 
Obbl: deman,, 5 % iù saga n 
Serio complete” . ° NÎ1:Wgp'L ab une 
Obbl.itt&-non complete * CFTMBe aL avant 
N: 
N. 


Boo dite inv pico. pezzis Nol. } 15%#=da 
ISTE RI NS paria 3 
Impt taz. pico. pezzî INISSYS ae 
Nuovo impr. città di ur: merita Ri 


Impr. comun. .5.%a .. tezaaltat 
Prezzi fatti del 8.09 56 30 - DOC aueTi 
Napoleoni d'oro 1. 21 58 d. 21 55, a 

% ngi nt 


a bre, 
corta oatoatin 
noie Ulkcorso etCorsp: ne 
“conta eub6rsga 18225 
TERRiso — 


3 op Reridità italiano 
y 


” D 


8: Rsa Val asa 
"Mio af è safgon 
contea bla trani Bere 
{omar 11608, 104898 
CONE BRAEDRT 
cauta: «Miei 
abtotoaltoirà rene & 


vili siga ilaninasa 


x 


Grohe mola Hal. ya 


QbbleBoni. Demaniali 
4 Borsa di 


-Ratidita «italiana: bp 
Ragni, Ei ie 

Az. Baricà Nazionale 
ci Meridi 

di 


>) ee 
aa LA hag 
i Md ii. ARDIE AGOOLATLOA MR 

ONT MELITO Tonon 


ia 


L'intero £ è di due anni. Chi ha fatto la 
prima Clusse-tIlrove lo edfiapie fini an anno sole, 


signor. Manni ‘ècheonm episodio della” Ù 


| deu» q +1 
isba 4 


sog Ab elomithe 
asian isso # 6 &3il 


Le lezioni hanno» princip.0t alla‘metà di/ 
RI 100 ligèlerio9 cange # suIe7I08 atainav 
5 li6uog bbpe ag denzol orttnom i2 
ite grass) 0» 01008 
vici al 100 ditsiag ironsg 


— lariffa delle inserzioni { 
per ogni linea 


E. ZANNONI 


via San Martino, N. €, Firenze 
ooo (PRESSO, LA CASA DI DANTE ALIGHIERI) 
|. Deposito. di PETROLIO BRILLANT in Stagnoni Patentati 
nuovo Modello — Imp:riazione diretta! dall’ America — Qualità la 
più fina e la più economica, senza fumo e sehza odore. ) i 
Per comodo dei Compratori di provincias, si fanno pure Vendite dai De- 
positi fuori della Cinta daziaria di Firenz:, di Livorno e di Genova. 


INIEZIONE VEGETABILE 


Ottima per la cura di tutti gli scoli di natura venerza non solo, ma ancora 
per i così detti riscaldamenti, sviamenti ecc. si negli uomini che pelle donne. 
Questa iniezione composta con alcuni, preziosi vegitabili del Perù e del Pa- 
raguay, agisce cosi benigoamente, che neo prodace alcun dolere, nè bruciore. 
come sogliono accagionare le altre iniezioni compaste con sostanze minerali le 
quali ben rara è Ja volta, che non generino ristringimenti uretra!i ecc. a 
Molti auni di esperienza hauno fatto constatare a valeati pratici, come l’unica 
che guarisce con grande prontezza in qualunque stato si trovi Ja malattia. 
Tutte le accreditate O Eri vanno ssggatte alla contraffazioni, per cui av- 
Vertiamo ad essere cauti nel’acquisto di si prezioso farmaco ritenendo contraf- 
fatte quelle Boccatte, cho non venissero aeguistate nel'e tre Farmacia SIGNO- 
RINI poste in Borgogrissenti, N° 116, via Porta Rossa e via De' Neri, FineNza. 
Prezzo — Ogni Bottiglia Lire 11 40 colla relativa istruzione. 


MUNICIPIO DI RAVENNA 


AVVISO DI CONCORSO 


Per la quarta pagina . . . L 
Per la terza » ESRORLA 


È aperto il concorso fino al 16 ottobre p. v. al posto di Professore . 


Reggente di Lingua Francese nelle Scuolo Tecniche coll’annuo stipendio 
di I 1,400. e 

L'istanza deve presentarsi al Municipio corredata della fede di nascita 
e della patente di idoneità, o titoli equivalenti, e degli altri documenti 
che valgono a dimostrare la capacità del concorrente. 

Occorronvi inoltre i certificati di buona condotta e di sana costituzione 
fisica, 6 lo stato di famiglia in data posterioro al 16 settembre 1868. 

Le funzioni debonsi assumere entro dieci giorni dalla comunicaziona 
della nomina. Il Regio Delegato straordinario 
SIMONETTA, 


AVVISO AI CACCIATORI 


Nel Magazzino di S. PISA in vio Copdotta, n. 8, trovasi un grandissimo 1s- 
SII Ò Fuoili da Caccia. Munizioni, Polvere ed altri articoli, il tutto a prezzi 
cretissimi. 


Nel Magazzino medesimo trov:sì pure ua forte assortimento di Pompe aspiranti 
e prementi, per pozzi e da giardini su ruotabile. 


CONVITTO ED ESTERNO PER FANCIULLE 


diretto da Madamigella SELB 
ITS EER ECTS E 


Locale spazioso con giardino — Educazione accurata uniti. ad una 
istruzione solida. Lo studio teorico e pratico delle lingue Italiana, fran- 
cese, inglese e tedesca è base fondamentala dello insegnamento. Indi, oltra 
la musica, la danza ed il disegno ci si conforma al programa: delle 
scuole normali-magistrali. Per maggiori schiarimenti dirigersi alla Dire- 
zione dell’Istituto, via Mattonaia, 18. 


SELVA BARTOLOMEO 


svverie ii pubblico che ha aperto via fabbriea di 
Leiti, Sela iu ferro, Saccenì « Pagliericei elastici, 
AunessoVi uu wagazzino di lane, crini e tolerie per 
maierasse. È dè i letti a nolo. — Via del Zola, ». 7 
presso la Piazza Nuova $. Maria Novella, Firenze 
(isià în Torino, via della Rocca, Num, 28). 


. — Letti di ferro con elastico da una piazza da L. 40 a DU. 


o quiip Leni A VAPIpp cao 


DEPOSITI 


Fironzo, via Cerretani, n 8 — Napoli, via Toledo, n.341 — Milano, 
Gorsia del Duomo, n. 48. — Torino, via Dera Grossa, 8, con sede 
principale in Ganova, via Carlo Felice, n. 49. 


ARTICOLI DI OGNI GENEBE ANCHE PER RAGAZZI 
Si previene il cea che mei depositi si fa qualunque riparazione in 


” . Ra n re . . 
D DI 
Preparati Organici di Sanità Nazionali 
del Farmacista BOCCA GIOVANNI, Via Goito, N. 1, Torino. 
Blissiro Antiveneroo Vogetalo d’Hyslshr — Guarigione certi 
e radicale senza aleua regime, nò astensione ticolare di 
vitto: Doll’impurità del sangue, malattie croniche, fiori bianchi, 
Reel, csabioni cutanee, verizi, stomaco debilitato, dolori della spina dorsale, 
6 tristi effetti del mereurio, iodio, scrofole, vgni specie di sifilidi, man- 
canze di menstrui, glandcie tumefatte, malattie della vescica, sterilità. 0 moltis- 
simo altre malattie; fa ri scosciuto il più potente e sicuro farmaco superiore al 
Copaive e Cubebe polla : : elle gomorree e swoti recenti e cronici ed 
ottimo anticolleriao, «uaro, tonice, aromatico ; risrganizza le fun- 
zioni digestive distruggaad: i gormi venefici. Lire £ coll’opuscale 1868. 
BALSAMO VV: ::\LE D'HESLOTTR. — Coll'uso di questo bal- 
Bino semmazento tonico, stimelante ed appetitivo, senza aleun danno si ottiéne 
la completa. e radicale guarigione di ogni mea di impotenza, debolezza degli 
a 


organi sessuali, malattie nervose prodotte da privazioni, abuso di piaceri, assuefa- 
coli segro crt non che mr avanzata otà, ed efficace nella sterilità femminile. 
L #85 colle — Sesta edizione 1888. — L'esperienza di 15 e più anni, 


i continui documenti di gioni in tutte le rmelattie, il nessun nocumento alla 
salute, il non richiedere alcun regisse particolare di vitto, le righieste per l'America 
(Rio Ianeire) sono ntigie dell'efficacia , @ si fanuo racgemandare sa tutti gli 
altri preparati in meet peste ss deri ‘i 
Depositi : Firenze, farmacie Signorini, le del ‘Grano, Porta Rossa e' borgo 
Picci Sale, "porani Tarieco, Comolli, Gandolfi, via Provvidenza ; rio 
sundria, Geil; ci A folto, irighi, s Gerso Vittorio Susanne; 
Bologna, Veratti; i ‘asardi; Genova, Leriora; Scar- 
A Cagliri, ‘Dago, ed "ia tatto in Rrtazio PARTA 'Nazio- 
le franco si spedisco). Leggansi i documenti 


CA 
N.B: Nella farmacia Bruzza in Genova, non trovasi più alcun deposita. 1 
sciiti — i 


- Premiata fabbrica 
ox 3 CP ERO ATO EREA 
ed altri articoli di pelle 
VIA VACCHERECCIA, NUM..:8, FIRENZE, 


itàin-Porta-valori tascabili e da Banco semplici. e complicati con 
variate serrature @ senza, Portafogli con portamonete fini è ordinari. 

Si montano ricami nei suddetti generi come pure in portasigari, sacche per si- 
gnore, ecc. — (Questa fsbbrica, esistente da molti anni, è in grado di vendere dei 
generi garantiti per la loro solidità e a prezzi molto convenienti. 


BUON MERCAT 


Annunzi del “Giornale OPINIONE 


— - = = = 
Si ricevono esclusivaments alla Società Generale d ‘Anpunzi sti Giorn: 


d'Italia @ dell’estero diretta da A. Daute Ferroni, via Cavour, 27, Firenze® . 


GRANDE RISTORATORE E BIRRERIA CORNELIO 


FIRENZE - PIAZZA DE'BONI, VICINO ALLA PIAZZA DEL DUOMO 


Questa Bir- > 7 
reria di recente 7 È x 
aperta nel giar- 
dino del conte 
Orlandini, situa- 
ta In luego ceu- 
trale ed a pochi 
passi della piaz- 
za del Duomo 
e della via Ce;- 
retani, offre ai 
cencorrenti tui- 
te le comodità 
di uno stabili- 
mento di tal ge- 
nere, unico in 
Firenze. 

Esso è men- 
tato sul gusta 
del gran caffé 


Si Ù 


Tuite le sere dalle ore 8 alle 11 lo stab 
—, Oltre a tutte le special 


glia, di Baviera, Ungheria, Coira, Porier e Pale-Ale a prezzi ridotti. 


d’ Italia alla 
Acquasola in 
Genova — Sfar- 
zosa illurmina- 
zione di più di 
130 fiamme, 
da pile bione, 
pull d’ acqua, 

cenun, Sta- 
tue, fieri natu- 
rali ed ati 
ficiali 6 river- 
beri e Bcherzi 
fatti col gaz,; 


rendere que- 
sto Giardino 
un luogo ve- 
ramento deli 
zioso. 


otito é rallegrato da uno scelto corpo di musica che eseguisce variati pezzi. 
di Birre, come Chiavenna, Settimello, Gratz e Vienna, servita in tazze, si tiene Birra in botti- 


Lo stabilimento è provvisto altresi di un grande assortimento di squisili Vini si hazionali che esteri. 
Nel gran padiglione sì può contemporaneamente dar da pranzo a più di 100 persone. 
Prezzi discreti — Cucina alla Milanese — Servizio pronto e preélso 


CAFFÈ e GELATI. 


ATENEO-CONVITTO GALTLEI 


REUELERE MITI 27 BE 


‘Il COLLEGIO:CONVITTO GALILEI nel suo psMezio, nmento assume il titolo di | 
Ateneo si divide in setta Sozioni, cioè: I. Elementare ; I masisle; LI. Licca e, 
IV. Commerciale; V. Tecnica professionale; VI. Diplom VII. Di preparsmenti 
agli esami di }icenza — Istituto tecnico, Accademia militare, ecc. È 
La retta è di L. 600, 800 e 1000 all’anno, secondo la posizione sociale delle 
famiglie. — Il programma si sgedisca melianto richiesta. 
STRANA TI AOSTA RT ERZIVZAN sini 
«Al TANDI 
| INGEGNERE-PERITO 
| VIA DHGLI AUFFIERS, N. 1 
S'inearina forfait ‘a cosìtuziene di spparecch', è d' impiantare officine 
per fabbricare l'olio di oliva, 0 medisnte estrazione diretta 0 miercò l'usì dagli 
Eteri o del Solfaro di carbonio. 
Costruzione di molidi da erano cd altre mecchine a vapore, ea6s9 o/serbatei 
in latta di tutte le dimenziani per mettervi e conservarvi l'olio. 
Tutto si fa a prezzi nidotti, è quanta si costruisco viene co-signato franc: 
ul porto di Marsiglia. 


iii ie ione 


fà a’ Efes D 


I! sottoscritto sinisco del Gallazzo ren 
dell’Impruneta rvrà iuogo ia ques 
simo. 

Dall’uffizio comunale del Galluzzo li 18 settembre 1868. 
Il Sindaeo 

Dott. GIULIO{FERE. 


noto al pubblico chela solita Riera | 
nuo nei giorni 19, 20 è 21 oltobre pros- 


TO re 


I sigg. Rivenditori chs desiderano i prozzi, si spadiscono distro domands. 


ACQU 


rt 2 


\ DI GEN 


ne 


OVvA 


DR 


L'Acqua di Genova, c:mpusta puramente di sostinze vegetali le più {o- 
niche, aromatiche è salutifere che possiede la botanica, è superiore all acqua di 
Colonia ed a tutte le altre composizioni in uso per la tosletta. Essa inoltre alle 
sue proprietà igieniche incontestabili riunisce un profumo il più grazioso, soave 


e persistente che si possa desiderare par il fazzoletto. 

Quest’acqua di toeletta si può usare per le abluzioni giorhsliera dele mani e 
del viso; conserva 'la fréscherza della carnsgione ed ammorbidisce la palle ; fa spa- 
rire le pustolette accidentali come le macchie di rossore dal viso, e contribuisce 
alla circolazione nermale del sangue. Essa rassoda le carni, fa. sparire Ja rughe 
prematura; per la bocca è un eccellente dentifricio, come adoprandone una boc- 
cetta nel bagno, fortifica il sabgue, fu sparire l’ardore delià pelle (e procura un 
benessere inesprimibile. 

Prezzo della Raccetta 'L. 1 80003. 


Depositi: Firenze, Casoni, via Tornabuoni; A. Dante Ferroni, via Cavoàr, 27;! 
Livorno, Dunn e Malatesta, vis Vittorio Emanuele, 11; Spezia, Da Pozzo; Milano, 
Bonùccina ; ‘Torino, Cornaglia; Vigevano, Comeili; Napoli, Andre Chiavari ; Cuneo, 
DIVO Delfino; Finale, Gherardi ; S. Remo, Musso; Voghera, Maroncelli; Levanto, 

iscorni. È 


8, rue de Busi, Pari: 
Deposito generale per tutta Italia in Firenze presso F- tre vi oria: 
buonl, 20, Al Regno di Flora, e dal farmacicne digneooo *° Compalre, via Torna 


Vero 


(Concorrenza ‘impossibile 
4 1.0, QUINDIEI MEDAGLIE: ALLE ESPOSIZIONI 
Tola, apvaglial C) 
TI 18, 19,20, 21, 220 2 
n 19, 20, 21, 22 0 28 la _ 
sasalinga, pezze di 18 tan LA of Fonpit SIL 
à sconto. — Presse A. Dante Ferroni, iliquale 


Apedisee «ontro vaglia relative i esmpioni: n provinaia, via Cavour, 87;-Fireate, 
+ ——thiuviaoia, via Gavonr, 47,- Firenze. 
nuovo e 


FIANO KORTE, vel LE MADRI 
. — Dirtg 2°" Ab LBTSO. DAL BANDINI BALAOI 


N° 26, piano terreno, Firenze. 
VINO DI JERES (Spagna) per il Dott. I. GALLIGO] 3;;) 
3 bt E’ questo un volume (i oltre:200 
pegia di qualità dolce 1866 L. 2 80 | che si vende alla libreria CAMMELLI il 
Di Dio la Dita A Denti | attrae dla Signoria al’ prezzo di 
pesito' presso la - Dante Fer- + — Questo lib) f 
Foni Firenze, via Cavour, n.27. Ù i le madri di famiglia. PET LSIRO per 


Tip. dell’Ovnione. diretta da 0. Carbone 


‘or FAMILRS, 


ERDIGINE co PAPHBRS 


or every Man bis 
own Doctor. — 
The ni to preserve one's self from. 
to avoid, cure and heal short dated 
diseases in the brief space of five days 
by means of the Pagliano Syrup 
a purifier ardfef resher of the bicod 
and humours, by Professor Gire- 
lunio Pagliazo. In order thit 
evaryone may be able to avail thems- 
elves of this excelleni purifier of the 
bloed. — Sola Depòt at the Professor 
* agliano's Establishmen! af London 504, 
Oxford street. 


SIROP PAGLIANO 


DEPURATIF ET RAFRACHISSANT 


LE SANG 
Dipòi général è Ficraned, rue del 
Fosso, 5 
A Naples, rue Monteolivato, 44. 


À Marseille, d l’Entrepòt cu M.” le 


Pri fossoue avait anzoneé dans les 


jou:saux qu'il terait un depòt chez 


OMINIQUE PAGLIANO, suo Cher 
chell, n° 43, il est venu è la connaiz- 
salice quiva vend qu@uia exesrable 
falsilication. 


Reggio nell'Emilia 27 dicembro 1867. 
Illmo. sig. Profèssore. 

Giù da alcuni anni ho (grazia al cielo) 
avuto Ja buona sorte di conoscera la ef- 
ficacissima medicina pei padri di famiglia 
dalla saviezza e ‘diligenza della S.-V. 
Tilma: trovata, e ne hoxpiù voito usato 
con grandissino vantaggie mio e degli 
altri. E molto mi ducle la misera stol- 
tezza di pochi ‘superbi ivereduli, che 
anzi che intsaprendere un si facile, 
pronto e sicuro rimedio, si lasciano ca- 
der vittima nel fior d:gi anni e, bene 
spesso. uccisi, pur troppo, da falsi si- 
stemi: ma il tempo correggerà tanta i- 
gnoranza e non #ndrà molto .a lungo, 
che l’eccellentissimo Sciroppo Pagliano 
serà la sola madicina di cui tutti faranno 
uso. Le boccetta che, del suo onnipe- 
tente sciroppo ho fia ora sdoperate, le 
ho avute er da uno, er da up altro con 
gran fatica, pagandole molto. Ora me ne 
Testa una sola. Ia ne ilesidererei almeno 
diciotto, perciò prego con tutto il euore 
la grandissima bontà «e grazia'della S. V. 
Il.ms, a volermi sentare, con suo ri- 
scontro, quant'è fra l'importo di viaggio 
9 le boccette la spesa, che gliene spe- 
dirò tosto en vagiia 

Egli vorrà ‘scusarmi, e sa ‘mi prendo 
la libertà d’'incomodarls, il'faccio solo 
per.la fiducia che -ho (sulla bontà di ua 
uomo chiarissimo che consacra tutta in- 
tiera In vita per il'bene dell’amanità. 

Nella fiducia di essere esaudito, ho 
l'onore di .segnarmi colla più distiata 
sti ms e considerazione 

De'la S. V. Ill.ma 
Devot.mo Servitore 
CANESI MARIANO 


MAESTRO ELEMENTARE. 


NON PIÙ OPRRAZIONE AGLI OCCHI 


L’ Acqua Celeste del Dottor Rous- 
seau guarisce radicalmente tutte le 
malattie degli occhi; cioè ‘Cateratta, 
Albugine, Gotta Serena, Oftalmie acu- 
te e croniche ecc. ecc.; distrugge le 
Nuvole, le Piaghe della Cornea, del- 
le pupe; i Tumori e le ‘fistole la- 
grimali, l'Orzuolo, la lacrimazione, e 
la lispa, ecc,; in fine tutti quelli i 
quali vedono ancora le ombre o le 
nebbie possono sperare di ricuperare 
la vista in 10 o 45 giorni usando di 
Duo preziosissimo terapeutico, già 
Lo; tem va vorra nel mon- 

Intero. Prezzo”di i 
Labini “di ogni Caraffina, 

NOTA. Le' Contraffazioni ‘dell’ Acqua 
Celeste sono ‘innumerabili e tutte 
quante inefficaci, anzi nocive. È sola 
legittima la earaffina con una Capsula 

l stagno bianco munita d'una pri- 
ma etichetta bianca con la firma del 
Proprio pugno del farm. A. Renée; 
e d'una seconda blù celeste dove ista 
anche la, firma del proprio pugno del 
D.r Rousseau figlio; e sigillato con cera 
rossa dove leggesi EAU . CELESTE ‘del 
dott: Rousseau fils. Deposito in Firenze 
presso la Ditta A. Dsnte Ferroni, via 
Gavour, N. 27, ed iu Napoli presso 
Tommaso della Valle, Farm., Via S. 
Bortolomeo N. 61. 


concorrono a. 


R. ECONOMATO GENERALE 
DI TORINO 


VENDITA 


di grandioso tenimento 


ds 
Addi 29 ottobre 1868 a m i, 
soguira in Torino, nell'ulficio del Keo 
Economato Generale dei benefizi vacaniy 
la vendita per asta pubblica sull’offerto 
prezzo di lire 750,000 del tenimento di 
Selve poste sulle fini di Salasco, cin 
condario di Vercelli, costituito da na 
solo corpo di terza coltivate ‘a risaia tal 
prato ed a campo, della complessiva gu. 
«perficie di ettari 510, 34, 01, dotato d 
vasti a ad Ie. e 
sotto la esservanza delle seguenti prio! 
cipali condizioni : pria 
Deposito preventivo di L.75,000/jpyy. 
merario, ovvero in cartelle del Di 
Pubblico al corso legale per ess 
torizzato a concorrere all'asta, © 


Concessione ull’aggiudi “lo 
giorni per la riduzione del x 
in instromento. È 

Pagamento del prezzo per L. 150 thila 
in rogito, il rimanente a rate ugulino. 
gli oito anni successivi, cogli intaress; 
al 6 per 0/0. 

Accottazione di pagamenti în antici. 
pazione, purchè maggioridi L. 15.000 è 
s9 di somma non minore di L.300 mila 
sabbuono.;del;5 per 0/0, sula sommaan- 
ticipata. 

Osservanza dell’aflittamento] infcorso, 
salvo i casi previsti di risoluzione. 

Per esaminarè il capitolato della ven. 
dita e per ogni ulteriore ragguaglio di- | 
rigersi: 

Ta Torino, all’efficio del R. Economato, 
via S. Fil‘ppo, N. 12, in tuiti i giorm 
non festivi dalle ore 10 del mattino alle 
4 pomeridiane. a 

In Vercelli .al R. Subeconomo cav. 
teologo Borri, e nello studio del sig. no- 
taio Bsglia, via del’Orfanotrofio della 
Maddalena, isola N. 10, porta N. 27, casa 
propriò. 


PA 


P-degia CORO epronio di 16,G0@.| 


QUINA 
LAROCHE 


ELISIR tonico, riconsti- 

tuente e febbrifugo. 
® Il Quina Laroche tiene concen- 
trato sotto un piccolo volume l° es- 
tratto completo, o la totalità dei 
principj delle tre migliori qualità 
della china china; è quanto dire 
che esso è superiore.ai vini.e, agli 
sciroppi i meglio. preparati. — Al- 
trettanto gradevole quanto efficace, 
nè troppo zuccherato, nè troppo vec= 
chio, l'Izlisir Laroohe rappresenta 
tre volte la medesima quantità di 
vino o di sciroppo (Bottiglie da 3 e 
da 5 fr.) 


“QUINA LAROCHE FERRUGINEUX 

“Deposito a Parigi, rueDrouot, 46; 
—in Firenze, dal farmacista Pieri ; 
— Milano, A. Daanzoni e 0°; Bi- 
raghi-Ravizza; — Livorno, Duna 
eMalatesta; e nelle farmacie, di 
Francia e dell’ estero. — 


CONFETT 
GELIS. CON 


approvati dall'Accademia Imperiale. 
di medicina di Parigi. 

La loro superiorità ‘sopra gli altri fer 
ruginosi, e la loro costante efficac,a con 
tro i colori pallidi; le perdite bianche, per 
orlificare le costituzioni  lintafiche, re- 
golarizzare la menstruazionee combattere 
tutte le, affezioni provvenienti dallo impo- 
verimento del sangue è dimostrata da 
due relazioni fatte all'Accademia, e da 
uumerose esperienze. 

Depositi a Firenze: farmacia della Le- 
gazione Britannica di Roberts, via Tor- 
nabuoni, 17: Groves, Borgognissanti, 15: 
Pieri, via della Condotta; in Pisa dsl 
farm. Carrai, e nelle principali farmacie. 

Deposito gen. ‘a' Parigi, rue d’Aboukir, 
89; a Torino, presso D. Mondo, via dele 
l'Ospedale, $. 


MALATTIE vi PETTO] 


Miglioramento pronto e sicuro n 
mezzo del Setroppe d’Ipofosfite 
di seda del dott. Churehill: 

.Questo Sciroppo si vende nelle 
principali farmacie d’Italia. 

Bisogna chiedere la bottiglia 
drata colla firma del dott. Cherchi 
ed avente il marchio della farmacia 
Swann, via Castiglione, 42, ‘Parigi. 
Prezzo in Francia L. 4. la bottiglia. 


PROF. PIERRE 


Dentista di Parigi 
Piazza del Duomo, num. 7, Fi- 


renze, tutti i giorni dalle ore 9. 
ant. alle 4 pom. 


AVVISO. INTERESSANTISSINO 


Nella Fabbrica nazionale di LORENZO 

RI, meccanico @ stampatore in Me- 
talli fuori di Porta S Nicolò, n° 31,.si 
fabbricano Beeeueci 0 fiaccole pr 
lampade a,petrolio sui migliori sistemi 
americani, a prezzi convenienti e da noa 
temere concorrenza , tanto all’ ingrosso 


che al dettaglio. 


Recapito in Via Condotta, n° 10, a! 
negozio del sig. Girolamo Becheromi. 


f 
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teatro 


Opera se) 
Vivace fa 


* Vestito di 


Venuto fi 
Nei prec 
che rend 
Autore | 
Stesso de 
Nuovi sty 
Noro tito 
La # 


c] 


